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ll Regolamento {UE} 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013,

recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale

Europeo, sul Fondo di Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale e sul Fondo

Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca e disposizioni generali sul Fondo Europeo diSviluppo

Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo per gli Affari

Marittimi e la Pesca, e che abroga il Regolamento (cE) n. 1083/2006 del consiglio;

ll Regolamento (UE) 1330/2013 del Parlamento Europeo e del consiglio, dell'11 dícembre 2013'

relativo alla Politica Comune della Pesca, che modifica i Regolamenti (CE) n' 1954/2003 e (CE) n

I22.4l7OOg del Consiglio e che abroga i Regolamenti (CE) n.237112002 e (CE) n.539/2004 del

Consiglio, nonché la Decisione 2004/585/CE del Consiglio;

ll Regolamento (UE) 50s/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014

relativo al Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca e che abroga i Regolamenti (CE) r"

2328/2003, (CE) n. 361/2006, (CE) n. 1198/2006 e (cE) n. 79I|2OO7 del Consiglio e il

Regolamento (UE) n. 1255/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio;

La Decisione di Esecuzione n. c(2015) 8452 del Z'/LL/ZOL5 con cui la commissione Europea ha

approvato il Programma Operativo - FEAMP 2OI4/2O2O;

L,Accordo di Partenariato 2o!4/202o per l'impiego dei Fondi strutturali e di investimento

Europei, Fondi SlE, adottato in data 29/7O|ZO14 dalla Commissione Europea;

La Delibera ClpE 10 del 28 giugno 2015 relativa alla definizione dei criteri di cofinanziamento

pubblico nazionale dei Programmi Europei per il periodo di ProSrammazione 2ot4/2o20 e

relativo monitoraggio;
f f PO FEAMP 2014/2O2o, elabonto in conformità al disposto dell'art- 17 del Reg. (UE) 5O8/2oI4

e aoorovato della Commissione con Decisione di esecuzione n- C(2015) 8452 del 25 novembre

2015;
il Manuale delle Procedure e dei Controlli - Disposizìoni Procedurali dell'Organismo lntermedio

Regione Puglia, approvato con Determinazione n. 104 del 26106/2077 e pubblicata sul BURP n.

76 del29/O6/aOL7;
La Strategia di Sviluppo Locale del GAL Ponte Lama s.c.ar.l. 7OL4/2O2O e relativo Piano di Azione

Locale, approvata con Determinazione della AdG del PSR Puglia 2o1l4-zozo n. 178 del 13

settembre 2017, avente ad oggetto "PSR Puglîo 2014/2020 - Misura 79 - sotto misute 79.2 e

79.4 - Volutazione e Selezione delle Strategie di Svituppo Locale (SSL) dei Gruppi di Azione Locole

(GAL) ommessi a finonziamento";
La Determinazione n. 136 del Z8/09/2OL7 del Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi

comunitari per l'Agricoltufa e la Pesca con la quale si è proweduto alla Preso d'atto delle

disposizioni detto Determinazione detl'Autorità di Gestione del PSR Puglía 2014-2020 n. 778 del

73/09/2017 e contestuole assunzione del!'obbligozione giuridica non perfezîonoto per la somma

complessiva di € 72.O00.000,0O;

La Convenzione tra Regione Puglia e GAL Ponte Lama s,c.ar.l, sottoscritta in data 09/|uzol7
registrata in data 11/01/2018 presso l'Ufficio Territoriale di BARI dell'Agenzia delle Entrate al n'
2.87;

La Determinazione del Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi comunitarì per

l,Agricoftura e la Pesca n. 11 del tgloLlzolS, pubblicata sul BURP n. 13 del 25/o7/20L8, con la

quafe, ai sensi del Reg. (uE) n.5oa/2or4 art. 53 e 64, ha approvato le "Disposizioni ottuative

generoli delle Misure 4.63 (Attuozione di strategie di sviluppo locale di tipo partecipotivo), e
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Misuro 4.64 (Attivitù di cooperozíone) e întegrozione del Manuale delle procedure e deî controlli

- Disposizîoni proceduroli dell'Orgonísmo lntermedio Regione Puqlîo" l
. La Delibera del Consiglio di Amministrazione del GAL Ponte Lama s.c.ar'1., con cui si è

proweduto ad approvare il presente Awiso e le Disposizioni Attuative di Intervento del GAL

Ponte Lama s.c.ar.l., corredate della relativa modulistica;
. La Determinazione del Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari per

f'Agricoftura e la Pesca n. 102 del L3lO6l2Ot8, con la quale ha validato l'Avviso Pubblico relativo

all'Azione 3 - Intervento 3.2 "lnvestimenti per la realizzazione e/o ammodernamento di

spazi/edifici pubblici da destìnare alla vendita diretta di produzioni ittiche locali", le Disposizioni

attuative dell'lntervento PARTE A - GENERALE, le Disposizìoni attuative dell'lntervento PARTE B

- SPECIFICHE e PARTE C - MODULISTICA; nonché ha autorizzato il GAL Ponte Lama s.c.ar.l. a

porre in essere iconseguenziali adempimenti di competenza.

TUTfo qUAiITo soPRA VISTO SI DA I.UOGO AL PRESENT€

AVVTSO PUBELICO:

2. OGGErro
ll GAL Ponte Lama s.c.ar.l. nell'ambito della propria strategia di sviluppo Locale (ssl) 2ot4/2o2o
,,Territori intelligenti e sostenibiii", approvata con Determinazione dell'AdG del PSR Puglia 2014-

2020 n. 178 del I3/O9/1OL7, e in coerenza con le previsioni contenute nel rispettivo Piano di

Azione Locale (PAL), rende note le modalità e le procedure per la presentazione e la selezione

delle domande di sostegno a valere sulle risorse previste dal PAL, finalizzate a migliorare la

sostenjbilità, la competitività e redditività delle PMI della pesca, sostenendo gli investimenti

finalizzati a sviluppare forme di filiera corta e mercati locaìi dei prodotti della pesca e a meglio

valorizzare prodotti locali impropriamente considerati poveri e, jn particolare:

1. ORGANTSMo INTERMEDTo E GAL PRocEDENTE

Autorità di
Gestione

Regione Puglia

Dipartìmento Agricoltura, Sviluppo Rurale e

Ambientale
Sezione Altuarione dei Programmi

Comunitari per l'Agricoltura e la Pesca

Servizio Programmazione FEAMP

GAL Ponte Lama s.c.ar.l.
X

Organismo
Intermedio

lndirizzo Lungomare N. Sauro, 45 corso Ga ribaldi n. 23

CAP 70727 76011

LtIla BARI Bisceglie (BT)

PEC serviziopsrfeamp@pec.rupar.puglia.it galponîelama@pec.it

URL www.regione.puBlia.it www.galpontelama.it

RtFER v ENro

AzroNE

RtFERtMENTo

INTERvENTO
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3. DtsctPLlNARE

Per la pratica attuazione del presente Awiso Pubblico si rinvia alle "Disposizioni Attuative di

Intervento" di cui agli Allegati "A" e "8" e alla Modulistica di cui all'Allegato "C", allegate al

presente Awiso Pubblico.

4. DorAztoNE FTNANztARtA E LtMtT| Dt sPEsA

La dotazione finanziaria complessiva prevista dal presente Avviso è la seguente:

finvestimento massimo ammissibile per singolo proPetto è fissato in euro 400.000,00

(quattrocentomila/00ì.

L'importo della spesa massima ammissibile approvata (contributo pubblico + cofinanziamento

privato) dovrà essere interamente rendicontato, nel rispetto del cronoprogramma proposto,

L'intervento dovrà raggiungere gli obieltivi prefissati.

ll periodo di ammissibilità delle spese decorre dalla data di approvazione della Strategia di

Sviluooo Locale del GAL Ponte Lama s.c.ar.l. ZOL4/2O2O e relativo Piano di Azione Locale,

aoprovato con Determinazione della AdG del PSR Puglia ZOL4-ZO}O n. 178/7O17, ossia a far data

dal 13 settembre 2017,

5, lrureusrtÀ oell'ntuto

L'lntervento prevede un'intensità massima dell'aiuto pubblico pari al 100% delle spese ammesse a

finanziamento, coerentemente con la Strategia di Sviluppo Locale approvata.

6. SoGGETTT AMMtsstBttl

ll sostegno per gli interventi di cui al presente Avviso è concesso alle Amministrazioni comunali

del territorio dicompetenza del GAL Ponte Lama s c.ar.l (Bisceglie, Molfetta e Trani).

7. TERMINI DI PRESENTAZIONÉ DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO

Le domande di sostegno (complete di tutta la documentazione richiesta dall'art. 8

"DOCUMENTAZTONE DA PRESENTARf" dell'Allegato A - Disposizioni Attuative dell'lntervento -
PArtE A GENETAIE E dAII'ATI. 5 "DOCUMENTAZIONE SPECIFICA RICHIESTA PER LA MISURA"

dell'Allegato B - Disposìzioni Attuative dell'lntervento - Parte B Specifiche) potranno essere inviate

a partire dai giorno successivo alla data di pubblicazione dell'Awiso sul Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia.

ll termine ultimo di invio delle domande di sostegno è fissato al 30'giorno successivo alla data di

pubblicazione dell'Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
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8. ENTE ERoGAToRE

L'erogazione degli aiuti ai beneficiari sarà effettuata dalla Regione Puglia.

9. DuRntn oett'INTERvENTo

ll tempo massimo concesso per l'esecuzione degli interventi/attività finanziate, a decorrere dalla

data di notifica dell'Atto di concessìone del contributo adottato dall'Organismo lntermedio -

Regione Puglia, è di:

. 6 mesi, per interventi immateriale e/o materiali che prevedono l'acquisto di dotazioni

(macchine, attrezzature, etc.);
. 12 mesi, per interventi materiali che prevedono la realizzazione di ìnterventi strutturali

(opere, impianti, etc.).

La verifica del rispetto del termine stabilito per l'esecuzione dei lavori sarà effettuata sulla base

della documentazione probatoria presentata a corredo della domanda di pagamento.

10. DoCUMENIAZIONE E ATTEGATI

ll presente Awiso è pubblicato nel B.u.R.P. e sul sito istituzionale del GAL Ponte Lama s.c-ar.l.:

www.galpontelama.it e della Regione Puglia all'indirizzo: feamo.resione. Duglia.it. completo dei

relativi allegati:
. Allegato A - Oisposizioni Attuative dell'lntervento - Parte A Generale;
. Allegato B - Disposizioni Attuative dell'lntervento - Parte B Specifiche;
. Allegato C - Modulistica.

11. RESPoNSABILE DET PROC€DIMENTO

Respcnsabile del procedimento è la P.O. "Responsabile Svîluppo sostenibile zone di pesca e

acquocolturo", p.a. Vito Di Pierro, raggiungibile ai seguentÌ recapiti:

E-mail : v.dipierro@ regione.puglia.it.
Tel.: +39 080 5405190.

12. REtAzroNr coN tL PUBBtlco

particolari e specifici quesiti potranno essere richiesti per iscritto alla Dott.sa Nadia Donata Di

Liddo fino al 20" giorno precedente la data di scadenza dell'Awiso, ai seguenti recapiti:

E-mail : info@galpontelama.it
Tel.: +39 080 9648570
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1. RIFERIMENTINoRMATIVI

1.1 Regolamenti UE (Fondi SIE)

. TFUE - Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea

Europea C83 - 2O70/C 83/O1l;

Regolamento (UE, EURATOM) n. 95612O1,2 del Parlamento

ottobre 2012 che stabilisce le regole finanziarie applicabili al

che abroga if Reg. (CE, Euratom) n. L6O5 /2012;

ReBolamento (cE, EURATOM) n.2988/95 del Consiglio del

tutela degli interessi finanziari delle Comunità;

Regolamento delegato (uE) n. 1268/2012 della Commissione del 29 ottobre 2012 recante le

modafità di applicazione del Reg. (UE, Euratom) n.965/2OLL del Parlamento europeo e del

consiglio che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione;

Regolamento (CE) n. 76V2001 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 marzo 2001

sull'adesione volontaria delle organizzazicni a un sistema comunitario di ecogestione e audit

(EMAS);

Direttiva 2oo';,42lcE del Parlamento Europeo e del consiglio del 27 giugno 2001 concernente

la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente;

Regolamento (cE) n. 83a/2007 del Consiglio del 28 giugno 2007 felativo alla produzione

biologica e all'etichettatura dei prodotti biologici e che abroga il regolamento (CEE) n.

2092/9r;

Regolamento ICE\ n. 7Lol2o}9 della Commissione del 5 agosto 2009 che modifica il

regolamento (CE) n. 889/2008 recante modalità di applicazione del regolamento (CE) n'

834/2007 del ConsiBlio per quanto riguarda l'introduzione di modalità di applicazione relative

alla produzione di animali e di alghe marine dell'acquacoltura biologica;

Regolamento {u E) n. 1379/2013 del Parlamento europeo e del consiglio dell'11 dicembre 2013

refativo a lf'orgo nÎzzazione comune dei mercoti del settore dei prodotti dello pesca e

dell'ocquacoltura, recante modifica ai regolamenti (cE) n. 1184/2006 e (CE) n. IZZ4/20O9 del

Consiglio che abroga il regolamento (CE) n. 104/2000 del Consiglio;

Regolamento (uE) n, 1303/2013 del Parlamento europeo e del consiglio del 17 dicembre 2013

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale

europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo

europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni gener'ali sul Fondo europeo di sviluppo

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari

marittimi e la pesca, e che abroga il Ree. (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

Regolamento delegato (uE) n. 240/2014 della commissione del 7 gennaio 2014 recante un

codice europeo di condotta sul partenariato nell'ambito dei fondi strutturali e d'investimento

europei;

(Gazzetta Ufficiale dell'Unione

Europeo e del Consiglio del 25

bilancio generale dell'Unione e

18 dicembre 1995 relativo alla
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Regolamento dì esecuzione (UE) n. 1232/2014 della Commissione del 18 novembre 2014 che

modifica il Reg. di esecuzione (UE) n. 215/201a della Commissione, per adeguare ì riferimenti

al Reg. (uE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del consiglio ivi contenuti, e rettifica il Reg,

di esecuzione (UE) n. 215/201a;

Regolamento di esecuzione (UE) n. $a/2014 della Commissione del 25 febbraio 2014 che

stabilisce, conformemente al Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio,

recante disposizioni comuni sui Fondi SIE tra cui il Fondo europeo per gli affari marittimi e la

pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, i termini e le

condizioni aoplicabili al sistema elettronico di scambio di dati fra gli Stati membri e la

Commissione;

Regolamento Delegato (uE) n, 480/2014 della commissione del 3 marzo 2014 che integra il

Ree. (UE) n,73O3/2013 del Parlamento europeo e del consiglio recante disposizioni comuni e

disposizioni generali sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

Regofamento di esecuzione (UE) n. 215/2014 della Commissione del 7 marzo 2014 che

stabilisce norme di attuazione del Reg. (uE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del

Consiglio, recante disposizioni comuni e disposizioni generali sul Fondo europeo per gli affarl

marittimi e la pesca per quanto riguarda le metodolo8ie per il sostegno in materia di

cambiamenti climatici, la determinazione dei target intermedì e dei target finali nel quadro dì

riferimento dell'efficacia dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento per

fondi strutturali e di investimento europei;

Regolamento di esecuzione (uE) n. s21/2014 della Commissione del 28 luglio 2014 recante

modalità di applicazione del Reg, (UE) n, 1303/2013 del Parlamento europeo e del consiglio

per quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei

programmi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di

informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e

memorizzazione dei dati;

Regolamenlo di esecuzione (uE) n. 964/2014 della Commissione dell'11 settembre 2014

recante modalità di applicazione del Reg. (uE) n. 1303/2013 del Paflamento europeo e del

Consiglio per quanto concerne i termini e le condizioni uniformi per 8li strumenti finanziari;

Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 della Commissione del 22 settembre 2014

recante modalità di esecuzione del Reg, (uE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e de.

Consiglio per q uanto riguarda i modelli per la presentaziane di determinate informazioni alla

Commissione e le norme dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e

autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e organismi intermedj;

Regolamento (uE) n. 1974/2015 della commissione dell'8 luglio 2015 che stabilisce la

frequenza e il formato della segnalazione di irregolarità riguardanti il Fondo europeo d

sviluppo regionale, il Fondo sociale europeo, il Fondo di coesione e il Fondo europeo per gl-

affari marittimi e la pesca, a norma del Reg. (uE) n, 1303/2013 del Parlamento europeo e del

Consiglio;

Regolamento (uE) n. 1970/2015 della Commissione dell'8 luglio 2015 che integra il Reg (uE) n.

1303/2013 del Parlamento europeo e del consiglio con disposizioni specifiche sulla
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segnalazione di irregolarità relative al Fondo europeo di svÌluppo regionale, al Fondo sociale

europeo, al Fondo di coesione e al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

. Regolamento delegato (UE) n. 1516/2015 della Commissione del 10 giugno 2015 che stabilisce,

ìn conformità al Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, un tasso

forfettario per le operazioni finanziate dai fondi strutturali e di ìnvestimento europei nel

settore della ricerca, dello sviluppo e dell'innovazione;

. Regolamento di esecuzione (UE) n. 207/2015 della Commissione del 20 gennaio 2015 recante

modalità di esecuzione del Rec. (uE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del consiglio per

quanto riguarda i modelli per la relazione sullo stato dei lavori, la presentazione di

informazíoni relative a un grande progetto, il piano d'azione comune, le relazioni di attuazione

relative all'obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione, la dichiarazione di

affidabilità dÌ gestione, la strategia di audit, il parere di audit e la relazione di controllo annuale

nonché la metodologia di esecuzione dell'analisi costi-benefici e, a norma del Reg. (UE) n.

LZgg/zO13 del Parlamento europeo e del Consiglio, il modello per le relazioni di attuazione

relative all'obiettivo di cooperazione territoriale europea;

. Regolamento delegato {UE) n. 568/2016 della Commissione del 29 gennaio 2016 che integra il

regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio riguardo alle

condizioni e procedure per determinare se gli importi non recuperabili debbano essere

rimborsati dagli stati membri per quanto figuarda il Fondo europeo di sviluppo regionale, il

Fondo sociale europeo, il Fondo di coesione e il Fondo europeo per gli affari mafittimi e la

oesca.

1.2 Regolamenti UE (Pesca e acquacoltura)

. Regolamento (CE) n. 26l2OOa della Commissione del 30 dicembre 2003 relativo al registro

della flotta peschereccia comunita ria;

. Regolamento (CE) n. 1799/2OOG della Commissione del 6 dicembre 2006 che modifica il Reg-

lCEl n.26/2004 relativo al registro della flotta peschereccia comunitaria;

Difettiva n. 2oosl56lcE del Parlamento Europeo e del consiglio del 17 giugno 2008 che

lstituisce un quadro per l'azione comunitaria nel campo della politica per l'ambiente marino

(Direttiva quadro sulla strategia per l'ambiente marino);

Regolamento (cE) n. L224|ZOO9 del Consiglio del 20 novembre 2009 che istituisce un regime di

controllo comunitario per garantire il rispetto delle norme della politica comune della pesca,

che modifica i ReCe. (cE) n.847/96, (CE) n.237112002, (CE) n.811/200a, (CE) n 768/200s' (CE)

n. 2115/2005, (cEl n.2766/2005, (CE) n. 388/2006, (CE) n. 509/2007, (cE) n 676/2007, (CE) n

r}g8l2oo7 , (CE) n, 1300/2008 , lCEl n. t342/2O08 e che abroga i Regg' (CEE) n. 2847 /93' (cE) n'

1627l94 e {CE) n. 1966/2006;

Regolamento di esecuzione (uE) n.404/2011 della commissione dell'8 aprile 2011 recante

modalità di applicazione del Res. (cE) n.7224/2OO9 del Consiglio che istituisce un regime d

controllo comunitario per garantire il rispetto delle norme della politica comune della pesca;

Regolamento (uE) n, 1330/2013 del Parlamento Europeo e del consiglio dell'11 dicembre 201?

relativo alla politica comune della pesca, che modifica i Regg' (CE) n. 1954/2003, (CE) n'
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!724/7OOg e del Consiglio e che abroga i ReeS. (CE) n, 237r/2002. e (CE) n.639/2004 del

Consiglio, nonché la decisìone 2oo4/585/cE del Consiglio;

EUSAIR - Communication from the commission to the European parliament, the council, the

Eurcpean economic and social committee and the committee of the regions concerning the

European union strategy for the Adriatic and lonian region Brussels (17 6.2014 SWD (2014) 190

fin a l):

. Regolamento (UE) n, 508/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 maggio 2014

relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga i Regg. (CE) n.

2328/7003, (cE) n. 861/2006, (cE) n. 1198/2006 e (CE) n' 79I/2O07 del Consiglio e il Reg (UEl

n. 1255/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio;

Reg (UE) n. 1388/2014 della Commissione del 16 dicembre 2014 che dichiara compatibili con il

mercato interno, alcune categorie di aiuti a favore delle imprese attive nel settore della

produzione, trasformazione e com mercializzazione dei prodotti della pesca e

dell'acquacoltura;

Regolamento di esecuzione (uE) n. 753/2014 della Commissione dell'll luglio 2014 recante

modafità di applicazione del Reg. (uE) n. so8/2o14 del Parlamento europeo e del consiglio

relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le

caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di €omunicazione e le istruzioni per

creare l'emblema dell'Unione;

. Regofamento di esecuzione lUEl n. 77!2OL4 della Commissione del 14 luglio 2014 recante

disposizioni a norma del Reg. (UE) n.508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo

al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda il modello per i

Programmi operativi, la struttura dei piani intesi a compensare icosti supplementari che

ricadono sugli operatori nelle attività di pesca, allevamento, trasformazione e

commercializzazione di determinati prodotti della pesca e dell'acq uacoltura originari delle

regioni ultraperìferiche, il modello per la trasmissione dei dati finanziari, ìl contenuto delle

relazioni di valutazione ex-ante e i requisitì minimi per il piano di valutazione da presentare

nell'ambito del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

Regolamento di esecuzione (uE) n.7721201,4 detla commissione del L4 luglio 2014 che

stabilisce le regole in materia di intensità dell'aiuto pubblico da applicare alla spesa totale

ammissibile di determinate operazioni finanziate nel quadro del Fondo europeo per gli affat'

marittimi e la pesca;

Decisione di esecuzione della Commissione dell'11 giugno 2014 che fissa la ripartizione

annuale per Stato Membro delle risorse globali del Fondo Europeo per gli affari marittimi e la

pesca disponibili nel quadro della gestione concorrente per ilperiodo 2074/zO2O;

Decisione di esecuzione della commissione del 15 luglio 2014 che identifica le priorità

dell'Unione per la politica di esecuzione e di controllo nell'ambito del Fondo europeo per gli

affari marittimi e la pesca;

Regolamenro delegato (uE) n. 1014/2014 della commissione del 22 luglio 2014 che integra il

Reg. {UE} n. 508/2014 del Parlamento europeo e del consiglio relativo al Fondo europeo per gli

affari marittimi e la pesca e che abroga i Rege (CE) n.2328/zoo3, (cE) n, 861/2006, (cE) n'

1198/2005 e (CE) n.791/2007 del Consiglio e il regolamento (uE) n. 1255/2011 del Parlamento

o
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europeo e del Consiglio per quanto riguarda il contenuto e I'architettura del sistema comune di

monitoraggio e valutazione degli ínterventi finanziati dal Fondo europeo per gli affari marittimi

e la pescaj

Rettifica del regolamento delegato (UEl n. 1014/2014 della Commissione, del 22 luglio 2014,

che integra il regolamento (UE) n.508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15

maggio 2014, relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga i

regolamenti (CE) n. 232312003, (cE) n. 351/2006, (CE) n. 1198/2006 e (CE) n. 79U2o07 del

Consiglio e il regolamento (UE) n. 1255/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio per

quanto riguarda il contenuto e l'architettura del sistema comune di monitoraggio e valutazione

degli interventifinanziati dal Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

Regolamento di esecuzione (UE) n. 1362/2014 della Commissione del 18 dicembre 2014 che

stabilisce le norme relative a una procedura semplificata per I'approvazione di talune

modifiche dei Programmi operativi finanziati nell'ambito del Fondo europeo per gli affari

marittimi e la pesca e le norme concernenti il formato e le modalità di presentazione delle

relazioni annuali sull'attuazione di tali Programmij

. Regolamento di esecuzione (UE) n, 1242/2014 della Commissione del 20 novembre 2014

recante disposizioni a norma del Reg. (UE) n.508/2014 del Parlamento europeo e del consiglio

relativo al Fondo europeo per glì affari marittimi e Ia pesca per quanto riguarda la

presentazione dei dati cumulativi pertinenti sugli interventi,

. Regolamento di esecuzione (uE) n. 1243/2014 della commissione del 20 novembfe 2014

recante disposizioni a norma del Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del ConsiBlio

relativo al Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le informazioni

che devono essere trasmesse dagli Stati membri, idati necessari e le Sinergie tra potenziali

fonti di dati;

Regolamento delegato (uE) n. 1392/2014 della Commissione, del 20 ottobre 2014, che

istituisce un piano ìn materia di rigetti per alcune attività di pesca di piccoli pelagici nel Mar

Mediterraneo;

Regofamento delegato luEl n. 2252/2015 della Commissione del 30 settembre 2015 che

modifica il Reg. delegato (UE) 2SS/2015 per quanto riguarda il periodo di inammissibilità delle

domande di sostegno nell'ambito del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

Regolamento delegato (uE) n. 1076/2015 della commissione del 28 aprile 2015 recante norme

aggiuntive riguardanti la sostituzione di un beneficiario e le relative responsabilità e le

disposizioni di minima da inserire negli accordi di partenariato pubblico privato finanziati dai

fondi strutturali e di investimento europei, in conformità al Reg. (UE) n. 1303/2013 del

Parlamento europeo e del Consiglio;

Regolamento delegato (uE) n.852/2015 della commissione del 27 marzo 2015 che integra i

Rec. (UE) n.5O8/20I4 del Parlamento europeo e del consiglio pef quanto riguarda i casi di

inosservanza e icasi di inosservanza grave delle norme della politica comune della pesca che

possono comportare un'interruzione dei termini di pagamento o la sospensione dei paBamenti

nell'ambito del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;
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. Regolamento delegato (UE) n. 616/2015 della Commissione del 13 febbraio 2015 che modifica

il Reg. delegato (UE) n. 480/2014 per quanto riguarda i riferimenti al Reg. (UE) n.508/2014 del

Parlamento europeo e del Consiglio;

. Regolamento delegato (UE) n. 895/2015 della commissione del 2 febbraio 2015 che integra il

Reg. (UE) n.508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo pergli

affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le disposizioni transitorie;

. Regolamento delegato (UE) n. 53V?015 della Commissione del 24 novembre 2014 che integra

il Reg. (UE) n.508/2014de| Parlamento europeo e del Consiglio stabilendo i costi ammissibili al

sostegno del Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca al fine di migliorare le condizioni

di igiene, salute, sicurezza e lavoro dei pescatori, proteggere e ripristinare la biodiversità e gli

ecosistemi marini, mitigare icambiamenti climatici e aumentare l'efficienza energetica dei

pescherecci;

. Regolamento delegato (UE) n. 288/2015 alla Commissione del 17 dicembre 2014 che integra il

Reg. (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo per gli

affari marittimi e la pesca per quanto riguarda il periodo e le date di inammissibilità delle

domande:

. Regolamento delegato (UE) n. 1930/2015 della Commissione del 28 luglio 2015 che integra il

regolamento (UE) n. 508/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo

europeo per gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda i criteri per stabilire il livello

delle rettifiche finanziarie e per applicare rettifiche finanziarie forfettarie, e modifica il

regolamento (CE) n. 665/2008 della Commissione.

1.3 Normativa nazaonale

. L. n.575/65 del 31 maggio 1965, Disposizioni contro la mafia (G.u. n.138 del 5 giugno 1965);

. Legge n. 689/31 del 24 novembre 1981, Modifiche al sistema penale (GU n. 329 del 30-11-

1981- 5uppl. Ordinario);

. Legge n.24'/9O del 7 agosto 1990 "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi" come modificata ed inteSrata dalla Legge

11 febbraio 2005 n. 15 (G.U. n. 42 del2L/2lO5l e dal D.L. 14 mafzo 2005, n. 35 conveftito con

modificazioni dalla Legge del 14 ma8gio 2005, n' 80 (G.U. n. 111 del 1al5/05, S.O.);

Per i CCN! si fa riferimento alla Legge 29 luglio 1996, n.402196 - Conversione in legge, con

modificazioni, del Dt 14 giugno 1996, n. 318, recante disposizioni urgenti in materia

previdenziale e di sostegno al reddito pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 181 del 3 agosto

1995 e ss.mm.ii. Per la consultazione dei vari CCNL si rimanda alla pagina del Ministero del

Lavoro e delle Politiche sociali: http://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/rapporti-di-lavoro-e-
relazioni-industria liffocus-on/Contrattazione-collettiva/Pagine/default.aspx;

D.P.R. n- 357/97 dell'8 settembre 1997 - Regolamento recante attuazione della Direttiva
gZ/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora

e della fauna selvatiche (S.O. alla G.U. n. 248 del 23 ottobre 1997);

Circofare lNpS n. 196/1997 del 23 settembre 1997 - Contribuzione afferente il settore della

pesca marittima: questioni connesse all'applicazione delle leggi n.250 del 13.3.1958 e n.413

del 26.7.1984:
8
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D.P.R. n. 445/00 del 28 dicembre 2000 - Testo unico delle disposizioni legislative e

regolamentari in materia di documentazione amministrativa ;

D.P.R. n. 380/01 del 6 giugno 2001 - Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari

in materia edilizia;

D.P.R, n. 313/02 del 14 novembre 2002 - Testo unico delle disposizioni legislative e

regolamentari in materia di casellario giudiziale, di anagrafe delle sanzioni amministrative

dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti aggiornato, e relative modifiche apportare

dalla L. n.67 del 28 aprile 2014 e, successivamente, dal D. Lgs. n 28 del 16 marzo 2015;

D.P.R- n. 120/03 del 12 marzo 2003 - Regolamento recante modifiche ed integrazioni al

decreto del Presidente della Repubblica I settembre 1997 n,357, concernente attuazione

della Direttiva 92/43/CEE relativa alla conserva?ione degli habitat naturali e seminaturalì,

nonché della flora e della fauna selvatiche (G.U. n. 124 del 30.05.2003);

D. Lgs n. 196/03 del 30 giugno 2003 "Codice in materia di protezione dei dati personali" (G U.

n. 174 del 29 luglio 2003 - Supplemento Ordinario n. 123);

D. Lgs n. 154 del 26 maggio 2004 - Modernizzazione del settore pesca e dell'acquacoltura, a

norma dell'articolo 1, comma 2, della legge 7 marzo 2003, n.38i

Legge n. 296 del ?7 dicembre 2006, "Disposizioni pef la formazione del bilancio annuale e

pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)" (G. U' n. 299 del 27 dicembre 2005 -

Supplemento ordinario n. 244);

Decreto legislativo n.81 del 9 aprile 2008 - Attuazione dell'articolo l della legge 3 agosto

2007, n, 123, in materia ditutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro (G U. n' 101

del 30 aprile 2008);

D.P.R. n.207 del 5 ottobre 2010 - Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto

legislativo 12 aprile 2006, n, 163, recante (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi

e forniture in attuazione delle direttive 2OO4/L7 /CE e ?o}4lfglcE\t. (G.U' n 288 del 10

dicembre 2010);

Decreto Legislativo n. 190 del 13 ottobre 2010 - "Attuazione della direttiva 2008/56/cE che

istituisce un quadro per I'azione comunitaria nel campo della politica per l'ambiente marino''

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 270 del 18 novembre 2010;

Decreto legislativo n. 159 deì 6 settembre 2011 - Codice detle leggi antimafia e delle misure di

prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazlone antimafia, a norma

degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136. (11G0201) (GU Serie Generale n-226 del

28-9-2011 - Suppl. ordinario n. 214);

D. tgs. n. 4 del 9 gennaio 2012 - Misure per il riassetto della normativa in materia di pesca e

acquacoltura, a norma dell'articolo 28 della legge 4 giugno 2010, n. 96 e ss.mm'ii';

D.M.26 gennaio 2012 - Adeguamento alle disposizioni comunitarie in materia di licenze di

pescaj

Strategia Nazionale di Adattamento ai cambiamenti climatici - Ministero dell'Ambiente e della

Tutela del Territorio e del Mare;
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Rapporto sullo stato delle conoscenze scientifiche su impatti, vulnerabilità ed adattamento ai

cambiamenti climatici in ltalia j

r Analisi della normativa comunitaria e nazionale rilevante per gli impatti, la vulnerabilità e

l'adattamento ai cambiamenti climatici;

. Elementi per una Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici;

. Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri n, 193 del 30 ottobre 2014 - Regolamento

recante disposizioni concernenti le modalità di funzionamentor accesso, consultazione e

collegamento con il cED, di cui all'articolo 8 della legge 1'aprile 1981, n. 121, della Banca dati

nazionale unica della documentazione antimafìa, istituita ai sensi dell'articolo 96 del decreto

legisfativo 6 settembre 2011, n. 159. (15G00001) (GU Serie Generale n.4 del 7 -t-zOLSl;

I Legge n. 154 del 28 luglio 2016 - Deleghe al Governo e ulteriori disposizioni in materia di

sem plificazione, razionalizzazione e competitività dei settori agricolo e agroalimentare,

nonché sanzioni in materia di pesca illegale;

. D. Lgs. del 19 aprile 2077,n,56- Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18

aprile 2016 n. 50 (GU Serie Generale n. 103 del 05-05-2017 - Suppl. Ord. n- 22);

. Accordo di Partenariato ZOL4/2O2O per I'impiego dei Fondi Strutturali e di Investimento

Europei, adottato il 29 ottobre 2014 dalla commissione Europea a chiusura del negoziato

formale;

. ,,Linee guida per l'ammissibilità delle spese del Programma operativo FEAMP 2014/2020"

approvate dal Tavolo lstituzionale tra l'AdG e gli OO.ll. del FEAMP con verbale dell'Adc FEAMP

2\L4/ZO2O, ptot. 21668 del 22/ r2/2oL6;

. pubblicazione del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, 2011' Lo stato

della pesca e dell'acquacoltura nei mari italiani {a cura di cataudella s. e spagnolo M.): sala A.,

Attrezzi da pesca e selettività . PagE: zl8-7a2.

r Decreto del Presidente della Repubblica, 5 febbraio 2018, n. 22. Regolamento recante i criteri

sull'ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi strutturali di investimento

europei (SlE) per il periodo di programmazione 2014/2020.

1,4 Riferimenti regionali

. Defiberazione G,R. n. 1685 del O2/LL/?O16, con la quale è stato approvato lo schema di

Convenzione tra l'Autorità di Gestione e la Regione Puglia in qualità di Organismo Intermedio,

avente ad oggetto le modalità, i criteri e le responsabilità connessi all'attuazione della delega

stessa, atto firmato successivamenre ìn daÌa ozlL2l2ot6,

. Deliberazione G.R. n. 1918 del 30/11/2016 Programma operativo FEAMP 2014 - 2020, che ha

operato la variazione amministrativa al bilancio di previsione 2016-18 per l'iscrizione delle

risorse vincolate assegnate dalla UE e dallo Stato e l'istituzìone dei capitoli di entrata e di

spesa;

. Determinazione n, !72 del L2172/70I6 con la quale il Direttore del Dipartimento Agricoltura,

sviluppo rurale e Tutela Ambientale, prof. Gianluca Nardone, ha emanato l'Atto di

Organizzazione del FEAMP;

10
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Determinazione n. u5 del L7 /0?l?oI7 del Dirigente della Sezione Personale e organizzazione

con la quafe sono apportate rettifiche e integrazioni alle DDS n 997 /2016, n- 72/2017 e n.

LO7 /2077 della Sezione Personale e Organizzazione di istituzione dei Servizi afferenti alla

Giunta Regionale;

Detefminazione n. 15 del 3I/O3/2OL7 con la quale il Direttore del Dipartimento Risorse

Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione, dott. Angelosante Albanese, ha

emanato I'Atto di Attuazione del decreto del Presidente della Giunta Regionale n.443 del

3tlo7 /2075 e ha conferito l'incarico di direzÌone del servizio Programma FEAMP al dott. Aldo

Di Mola j

Determinazione n. 51 del O5/04/':OL7 con la quale il Direttore del Dipartimento Agricoltura,

Sviluppo rurale e Tutela Ambientale, prof. Gianluca Nardone, ha emanato l'Atto di

Organizzazione dei d ipendenti;

Deliberazione G.R. n.492 del 7/ 4/2Of7 si è proweduto ad istituire nuovi capltoli di entrata nel

Titolo 2 e di spesa nell'ambito della Mìssione 16, Programma 3, Titolo 1, per le attività

connesse al Programma operativo Nazionale del Fondo europeo per gli affari marittimi e la

pesca (FEAMP) 2O74-7O7o;

Determinazione n. 93 del O6/O61ZOL7 con la quale il Dirigente della Sezione Attuazione dei

Programmi comunitari per I'Agrìcoltura e la Pesca ha emanato I'Awiso per la selezione dei

Responsabili del PO FEAMP 20t4l2O2O;

Determinazione n. 104 del 26/06/20!7 con la quale il Dirigente della Seeione Attuazione dei

programmi comunitafi per l'Agricoltura e la Pesca ha approvato il Manuale delle Procedure e

dei Controlli - Disposizioni Procedurali dell'Organismo Intermedio Regione PuÉlia, pubblicata

sul BURP n.76 del29/06/2017;

Deliberazione della Giunta Regionale n. 1258 del 27/O7/2Or7 di attribuzione dell'incarico di

Dirigente della Sezione Attuazione dei Programmi Comunitari al dott. Domenico Campanile;

Aggiornamento della Deliberazione G.R. n. 1319 del O2/Oa/2O77, con cui la Regione Puglia ha

nominato:

c ll dott. Domenico campanile, quale Dirigente della sezione Attuazione dei Programmi

comunitari per l,Agricoltura e la Pesca del Diparlimento A8ricoltura, sviluppo Rurale ed

Ambientale, nonché referente regionale effettivo dell'Autorità di Gestione nazionale, del

comitato di sorveglianza e della cabina di Regia per l'attuazione del Programma operativo

FEAMP 2014/2020 per l'intera durata del programma;

c ll dott. Aldo di Mola, dirigente del servizio Programma FEAMP del Dipartimento

Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale, quale referente regionale supplente

dell,Autorità di Gestione nazionale, del comitato di sorveglianza e della cabina di Regia per

f'attuazione del Programma operativo FEAMP 2OI4|ZO20 per l'intera durata del

programma;

Determinazione del Dirigente della sezione Attuazione dei Programmi comunitari per

l'Agricoltura e la Pesca n. 126 del O1/OS/2017 di conferimento degli incarichì ai Responsabili di

Misura del PO FEAMP 20I4/zol0;

11
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Determinazione dell'Autorità di Gestione del PSR 2014-2020 n.03 del 15 gennaio 2017,

pubblicata sul BURP n. 9 del 19 gennaio 2017, con cui si approvava I'Awiso pubblico per la

sottomisura 19.1 "sostegno preparatorio delle attività propedeutiche alla ssL" e del bando

pubblico a valere sulla sottomisura 19-2 ''SosteBno all'esecuzione degli interventi nell'ambito

della strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo" e la sottomisura 19.4 "Sostegno per i

costi di gestione e animazione" per la selezione delle proposte di strategie dí sviluppo locale

{SSL) dei gruppi diazione locale (GAL);

Determinazione n, 23 del 2 marzo 2077 dell'Autorità di Gestione PSR 2014-2020 con cui si

apportavano rettifiche all'allegato B della Determinazione dell'AdG PSR Puglìa 2014-2020 n.3
del 16 gennaio 2017;

La Strategia di sviluppo Locale del GAL Ponte Lama s.c.ar.l, 2oI4l2o20 e relativo Piano di

Azione Locale, approvata con Determinazione della AdG del PSR Puglia 2OL4-2O20 n 178 del

13 settembre 2017, avente ad oggetto "PSR Puglia 2014/2020 - Misuro 79 - sotto misure 79,2

e 79.4 - Volutozione e selezione delte strotegie di svíluppo Locale (ssL) dei Gruppi dí Azione

Locole (GAL) ommessi o finanziomento";

Deliberazione della Giunta Regionale n. 1447 del 21,/09/2077 "Programma di sviluppo Rurale

Regione Puglia ZOLA/ZO?O - misura 19 - Strategie di sviluppo locale 8SSL) - Approvazione

dello schema di convenzione da stipulare tra Regione Puglia e Gruppi di Azione Locale (GAL)";

La Determinazione n. 136 del Z8/O9/2OI7 del Dirigente della sezione Attuazìone dei

progfammi comunitari per l'Agricoltura e la Pesca con la quale si è proweduto alla Presa

d'otto delle disposizioni della Determinazione dell'Autoritù di Gestione del PSR Puglio 2074-

2020 n. 778 del 13/09/2077 e contestuale ossunzione dell'obbligazione giurîdico non

perfezîonoto per lo sommo complessiva di € 72.00O 000,00;

La Convenzione tra Regione Puglia e GAL Ponte Lama s.c.ar.l. sottoscritta in data 09hIlZOl7
registrata iî da:É LI/O7/7O18 presso l'Ufficio Territoriale di BARI dell'Agenzia delle Entrate al

n" 287;

La Determinazione del Dirìgente della Sezione Attuazione dei Programmi comunitari per

f'ASricoftura e la Pesca n. 11 del |g/oLl?:olg, pubblicata sul BURP n. 13 del 25/0u2018, con la

quale, ai sensi del Reg. (uE) n. 508/2014 art, 53 e 64, ha approvato le "Disposizioni ottuotíve

generoli delle Misure 4.63 (Attuozione di strdtegie di sviluppo locole di tipo portecipativo), e

Misuro 4.64 (Attività di cooperozíone) e integrozione del Manuole delle procedure e dei

controlli - Disposizioní procedurali dell'Organismo lntermedio Regione Puglia";

La Delibera del consiglio di Amministrazione del GAL Ponte Lama s.c,ar.l,, con cui si è

proweduto ad approvare il presente Avviso e le Disposizioni Attuative di Intervento del GAL

GAL Ponte Lama s.c.ar.l., corredate della relativa modulistica;

La Determinazione del Dirigente della Sezione Attuazione dei Progfammi comunitari per

l,Agricoltura e la Pesca n, 102 del !3/06/2018, con la quale ha validato I'Awiso Pubblico

relativo all'Azione 3 - Intervento 3.2 "lnvestimenti per la realizzazione e/o ammodernamento

di spazi/edifici pubblici da destinare alla vendita diretta di produzioni ittiche locali", Ie

Disposizioni 3ttuative dell'lntervento PARTE A - GENERALE, le Disposizionì attuative

dell'tntervento PARTE B - SPECIFICHE e PARTE C - MODULISTICA; nonché ha autorizzato il GAL

Ponte Lama s.c.ar.l. a porre in essere iconseguenziali adempimenti di competenza'
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2. AcRoNrMr E DEFINIZIONI

Sono di seguito rìportati iprincipali acronimi in uso nella Programmazione FEAMP e nella relativa

normativa di riferimento:

: |ll 4!s9c!az!9!9 lempgfglg? d! L*!te:q
: ATI i Alsoclgalon€.Tgmp.,gra.rìq? qi.lcopo
I ANAC i Autorità Nazionale Anticorruzione':. AvcP : Ay]orllì pef lq vicifelae $! qolll9llie9!blicid! !avol!. !grvili q Jofnitulg

'': t:-:::--'-''- - "F::: -:
:\Tl Associazione Temporanea di Scopo
:

v-ói :À"1-rt.nef lqvisifelae$! qolllglliPgqblicid! !avol!.lgrviliqJofnitulg, .

CC Codice Civile

CCAP Centri di Controllo Area Pesca

, CCDA Common Database on Des-ignated Are,as .---- -----:

CCNP : Centro di Controllo Nazionale Pesca

CCR Comitato Consuhivo Regiona le

CE Commissione Europea

i cFF j cgmglllè qcglom
CGPM ! Commis:ione Generale per la Pesci ne,l Mediterraneo

i Cgg i Comunità Economica Europ€a

CGPM ! Commis:ione Generale per la Pesci ne,l Mediterraneo

CIE Comitato di ldentificazione ed EspulsioneCIE Comitato di ldentificazione ed Espulsione

: tró cóJi.ó ra"ntiri.ati"ó aii" -'.ì
i C,l.t. , Comunicazione di Inizio Lavori

,,' J; il' t il ililili;1::"1ilil:i,:'i.l'1iiiffi ,",",,, ; 
" 

e e ." n o 1, 1..

. c!tF llstemî 99mul-e, PgJ !a c9!qlYillg!e dgl19 infolmazioll

:cgcePa cglsqqi qlcgstigne dqllg iescg :

CLLD Sviluppo locale ditipo partecipativo
:CNR Consiglio Nazionale,delle Ricerche 

_sized .

6p511116 European Programme for the Competitiveness of Enterprises and Small and Medium

: Ent€rprises .--... ..,j

Cf,rP . Codice Unico di Progetto

DA DisDosizioniAttuativeDA DisposizioniAttuative

. oCf Data Collection Framework ''-.
DDG : Oecreto del Direttore Generale :



i::!ji,."
!'ì:l':i.j :-.1ill
ff"-{-É€
E

DISPOSIZIONI ATÎUAÍIVE OEtL'INTERVTNTO

PARTE A - GEN ERALE PO :t', : ,'_r, 
'' ..:'

f:4.i : :rc?.

OGR i Decreto Giu nta

D.l.A. Dichiarazione di Inizio Aîtività

: D.t. Decreto legge

D.lts. ; Decreto Legislativo

OP DisoosizioniProcedurali ... 
:

..qPR Decreto del Presidenre della Repubblica

I DURC i Documento Unico di Regolarità Contributiva

...EFFA European Fisheries Control Agency

: Flif 
i:-,1;H:l1Tf1l

-qusAl! .E-uropqgn s-tlatesy fgr th-q Ad!?ti!.e-l'd 19,!ial.!9€io"1 ....
FC Fondo di Coesione ,

i tEAMf , Fongg qgloPg-g per Bli A{qli M_alitt!!'le per la_Pesca-

lq4!R i Fc-lqg e{9pe9 Aer-4olq4!R i Fo-lqg E!J9pe9.^€ll-c-9lo
i

!Eq
, Flg I to1{q rur9p99p9r!9 !y!f9.ppg lgclqlale

GAt . Gruppi di azione locale

' FSE , Fondo Sociale Europeo

6BER General Block ExemÉion Regulation i

gOO ; Grande Distribuzione Organizzata , :

_GE! , co.__o4 Env,ll_o!.nen!?_l_l!a,l _!

6sA GeographicalSubArea

arror i i:-,-^++^ l llfi^i.l- D-^"hhli.. l+àli.hrG!!!! i G?4e-t!? uttlcj9fe !9py!p!ic9 ftaJ191a

, IG-RUE ; lspettorato Generale per i Rapportifinanziari con l'Unione Europea

|MS :IrregularitiesJ\4an ge!ì-e-l t -!--:t .e.!

: fNN , !e:ta fllemle,N91 {!gh!gp.ta 9 Non

: tREpA i rsrituto Ricerche Econgmlclg pellq nq99q .e_llAgquîggltuF. ... .. :

ISPRA lltjtutg lypgliolg p91 !a Prglg"lionq e Rllgrca Amlientqlg

I lrl : Llyqsling!!!
, 1v.4 ,.!llp,qst

'

L. LeEse
:: -::o-

MATTM Ministero dell'Ambiente e della Tutela delTerritorio e del MarerylAl l|Yr lvllrlr5l,clu uErr tirrrurErrrs B u

; MEDIAS r Mediterranean and International Acoustic Survey ''
' MEDITS , Medit"rranean International bottom TrawlSurvey :

MIPAAF Ministero delle Politiche Agricole Allmellari e Fglgstat!

;iM.ii
MOP Manuale Opere Pubbliche

14
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MSFD : Marine Stlqteg-y Framgwofl Oilg.ltlyg
i NCDA i Nuovo Codice
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Al fine di rendere esplicito e unívoco il significato dei termini chiave maggiormente in uso nel

programma e nella normativa di riferimento del FEAMP, si rìmanda alle definizioni contenute nel

paragrafo .,Acronlmi e definizioni" del documento "Manuale delle Procedure e dei controlli -

Disposizioni Procedurali dell'Organismo Intermedio Regione Puglia".

Si precisa che per "operarione portata materialmente a termine o completamente attuata", di

cui al paragrafo 6 dell'art.55 del Reg.(uE) 1303/2013 e coerentemente con il Manuale delle

procedure e dei controlli Disposizioni - Procedurali dell'organismo Intermedio, si intende

un'operazione il cui stato di esecuzione materiale e/o finanziario, alla data di presentazione della

domanda di sostegno a valere sul presente Awiso, è suoeriore al 70% dell'importo complessivo

previsto per la stessa.

IO
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3. hNEE GUTDA pgn t'nMMtsstatutÀ

Per quanto riguarda l'attìvazione a "regia" delle misure della Strategia di Sviluppo Locale, in linea

generale sono state individuate tre tipologie di criteri:

. criteri trasversali;

. criteri specifici del richiedente;
r criterispecificidell'operazione.

In fase di attivazione delle misure di rispettiva competenza, i GAL ne potranno selezionare solo

alcuni tra quelli indicati nel presente documento, in funzione delle tipologie di interventi e

beneficiari previsti nei singoli avvlsi.

Di seguito sono elencate le condizioni generali che, ove applicabili, il richiedente deve rispettare

oer la determinazione dell'am missibilità al cofinanzìamento:

' è obbligatoria l'applicazione del CCNL di riferimento nel caso in cui il richiedente utilizzi

personale d ipendente;
. il richiedente non rientra tra i casi di esclusione di cui all'art. 105 del Reg. (UE) n.966/2012;
r il richiedente non rientra nei casi di inammìssibilità previsti dai paragrafi 1e 3 dell'art. 10 del

Reg. (UE) n.508/2014 (ai sensi del paragrafo 5 del medesimo articolo);
. iscrizione nel Registro delle lmprese di pesca;

. il richiedente è in possesso dell'autorizzazione rilasciata dal/i proprietario/i

dell'imbarcazione da pesca alla presentazione della domanda di sostegno, qualora

l'operazione riguardi investimenti che apportano modifiche al peschereccio;
. I'operazione concorre al raggiungimento degli obiettivi di cui al Po FEAMP.

Al fine di garantire una corretta interpretazione delle procedure di ammissibilità si precisa quanto

segue:

. tutte le indicazioni relative ad articoli e paragrafi si riferiscono, dove non diversamente

specificato, al Reg. (UE) n.508/2014;
. laddove si fa riferimento al coniuge del soggetto ammissibile a finanziamento, si precisa che,

in virtù della L. n.7612016 del 20 maggio 2016 in tema di unioni civili, con la dìcitura coniuge

è incluso anche il partner unito civilmente;
. per quanto concerne le misure multiazione saranno riportati solo icriteri di ammissibilità

delle azioni attivate;
. nella defìnizione dei soggetti ammissibili a finanziamento nella dicitura "Organismi di diritto

pubblico" rientrano anche gli Enti pubblici;
. con riferimento al criterio generale di ammissibilità "tl richiedente non rientrc trc i cosi di

esclusione di cui all'ort. 706 del Reg. (uE) n.966 del 2012" si ricorda che ai sensi dell'art 131

paragrafo 4, per importi del sostegno inferiori a € 60.000,00, I'ordinatore responsabile può

non richiedere tale attestazione (art 137 del Reg. (UE) n.1268/2072);
. per ,'peschereccio" si intende qualsiasi nave attrezzata per lo sfruttamento commerciale

delle rìsorse biologiche marÌne o una tonnara;
. si precisa:

o che per "impresa" si intende I'attività svolta da ll'im prenditore,

DISPOSIZIONI ATTUAÎIVT DELTINTERVENTO

PARTE A. GENERALE
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o per "azienda" lo strumento necessario per svolgere tale attività (locali, mobili, macchinari,

attrezzature, ecc.),

c oer la "ditta" la denominazione commerciale dell'imprend itore cioè il nome con cui egli

esercita l'impresa distinguendola dalle imprese concorrenti;
con riferimento all'art, 4 par. 30, Reg. (UE) n. 1380/2014, per "operatore" si intende la
persona fisica o giuridica che gestisce o detiene un'impresa che svolge attività connesse a

una qualsiasi delle fasi di produzione, trasformazione, com mercializzazione, distribuzione e

vendita al dettaglio dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura;
per quanto attiene al periodo di inammissibilità delle domande si rimanda a quanto previsto

dal Reg. (UE) 288/20t5, così come modificato dal Reg. (UE) 2252/201'5;

non sono ammissìbili spese per icui investimenti ci si è awalsi di ditte fra icui
amministratori intercorrano rapporti di parentela fino al 4" grado e 2" grado per gli affini;

per Enti forniti di personalità giuridica, società e associazioni anche prive di personalità

giuridica sono previste le sanzioni interdittive di cui all'art. 9 del D. Lgs 231/2001;

che gli investimenti che beneficiano del sostegno vadano oltre ai requisiti/dotazioni minime

obbligatoriamente previste dal diritto comunitario, nazionale e/o regionale

4. LINEE GUIDA PER LA SELEZIONE

I criteri di selezione corrispondono ai criteri cui vengono sottoposte le proposte ammissibili e la cui

applicazione è finalizzata a garantire la presenza di elementi di qualità nelle proposte progettuali

finanziate.

La verifica di tali criteri consente di stabilire un ordinamento prioritario delle operazionì da

ammettefe a finanziamento, mediante la pubblicazione di una graduatoria di merito, anche nel

caso in cui le risorse messe a disposizione dal Bando siano sufficienti a coprire tutte le operazioni

ammesse owero nel caso in cui sia risultata ammissibile un'unica domanda. Si distin8uono tre

tipologie di criteri:

. criteri trdsverso!î applicabili, in generale, a tutte le misure del Programma, finalizzati a

garantìre il concorso delle diverse operazioni agli obiettivi generali del PO FEAMP ed ai

relativi risultati attesi; essi riguardano ad esempio: la parità di genere, l'occupazione

giovanile, il mantenimento dei posti di lavoro, l'integrazione dell'Operazione con altri Fondi

slE o strategie macroregionali, ecc, ove tali criteri sono legati alla realizzazìone

dell'operazione essi andranno valutati sia all'inizio, che a conclusione dell'operazione;
. criteri specificí del richiedente si riferiscono a specifiche caratteristiche possedute dal

richiedente al momento della presentazione della domanda di sostegnoj al fine di dare una

valutazione di merito tra i richiedenti, sono stati individuati criteri specifjci laddove il

beneficiario della Misura è riconducibile ad un'unica fattispecie;
. criteri specifici dell'operazione si riferiscono alle caratteristiche dell'operazione da realizzale

quali ad esempio: particolari tipologie di investimento o categorie di azioni da realizzare

Essendo tali criteri legati alla realizzazione dell'operazione essi andranno valutati sia

all'inizio, che a conclusione dell'operazione.

ll punteggio (P) derivante da ognuno dei parametri adottati ed attribuibile all'operazione sarà pari

al prodotto tra il "peso" (Ps) dello stesso, compreso tra 0 e 1, ed i coefficienti adimensionali (c) il

cui valore, compreso anch'esso tra 0 e 1, esprime la presenza/assenza di un determinato requisito

18
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o il grado di soddisfacimento dello stesso; il valore del coefficiente (C) dovrà essere approssimato

alla seconda cifra decimale. La stessa approssimazione si applicherà al punteggio (P).

In particolare, si osserva che i criteri di selezione individuati prevedono tre tipologie di coefficienti:

. coefficiente predefinito, associato alla presenza/assenza di un determinato requisito (Sl = 1

NO = 0) o al valore assunto da un determinato fattore di valutazione, elementi oggettivi

ricavabili;

. coefficiente calcolato sulla scorta di un rapporto tra il valore di un determinato parametfo

ed il suo valore massimo;

. coefficiente che assume valori intermedi tra 0 e 1 in relazione alla dislribuzione di valori

assunti dell'elemento valutato. In questa fase l'AdG individua un valore di riferimento per

I'attribuzione del punteggio (C=0 o C=1), mentre l'altro valore di riferimento è associato ad

una soglia minima o massima (mín o max). L'organismo attuatore potrà declinare il

coefficìente in va lori intermedi, secondo una distribuzione a gradino (es: C=0 per N=0; C=0'2

per 0<N<3; C=0,7 per 3<N<7, C=1 per N> 7) in maniera tale da individuare la distribuzione

oiir idonea dello stesso.

I oredetti criteri saranno successivamente declinati mediante attribuzione dei pesi relativi nei

singoli strumenti di intervento, consentendone l'adattamento alle relative specificìtà.

per garantire la qualità delle operazioni oggetto di sostegno viene stabilito un punteggio minimo

per I'ammissibilità della domanda derivante dal calcolo della somma dei punteggi attribuiti dai

criteri di selezione.

In caso di ex-oequot ovvero nei casi di parità di punteggio conseguito tra due o piùr operazioni,

laddove isoggetti benefìciari della Misura sono soggetti privati, si applica il criterio dell'età del

beneficiario, dando preferenza ai pitr giovani. Per le misure rivolte a soggetti pubblici si applica il

criterio relativo al costo complessivo del progetto, dando preferenza a quelli di importo inferiore.

Nell'imoostazione dei criteri di selezione delle operauioni sono stati altresì presi in considerazione i

principi legati alle politiche trasversali dell'unione Europea, che sono stati applicati a tutte le

mìsure del Programma.

Si tratta, in particolare, dei seguenti principi:

. principio di non discriminazione, volto a favorire lo sviluppo delle pari opportunità nell'ottica

di promuovere l'integrazione della prospettiva di genere nei Programmi finanziati. ll

principio è stato declinato prevedendo, nei casi pertinenti, meccanismi di selezìone a favore

dei progetti di impresa con una rilevanza della componente femminile in termini di

partecipazione societaria e/o finanziaria al capitale sociale;

. principio detlo sviluppo sostenibile.ll principio, anche sulla base delle indicazioni strategiche

contenute nel Po FEAMP, nonché delle raccomandazioni contenute nel Rapporto di

Valutazione Ambientale del Programma, è stato declinato in termini di capacità di

minimizzazione dei costi ambientali e conferendo specifiche premialità per la

salvaguardia/promozione degli aspetti ambientali a seconda della Misura di riferimento.
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5, CoMPrEMErurnnnÀ DEt PO FEAMP coN ALrRr FoNDI

Per quanto riguarda la complementarità e le modalità di coordinamento del PO FEAMP con altri

fondi ed altri Programmi comunitari e la descrizione delle strategie del FEAMP come contributo

alla pii.r generale strategia Europa 2020, secondo quanto previsto dall'art. 27 del Reg. (UE) n

I3O3/2OI3, attraverso il sostegno agli Obiettivi Tematici (art.9 del medesimo Regolamento), si

rimanda a quanto descritto nel Programma Operativo FEAMP al paragrafo 3.4.1 "Complementarità

e modalità di coordinamento con altri Fondi SIE e con altri strumenti di finanziamento pertinenti

unionali e nazionali".

ll coordinamento con questi strumenti sarà perseguíto a livello di progetto, chiedendo ai

beneficiari di descrivere il livello di coerenza e complementarità tra la proposta progettuale e gli

altri strumenti dell'U E.

6. ORGANISMO ITTTRTUEOIO E GAI PROCEDENTE

7. Mooluri t rERMtNt D! PRESENTAZIoN E DILLE DoJuANDE Dl sosrEcNg

ll soggetto interessato deve presentare domanda di sostegno (vedasi Allegato C.1), corredata da

tutta la documentazione prevista dall'Avviso, al GAL Ponte Lama s.c.ar'1..

La domanda completa ditutta la documentazione richiesta, riportala al successivo art. 8 e all'art. 5

delle Disposizioni attuative - Parte B Specifiche, dovrà essere racchiusa in un plico sigillato che

dovrà riportare sul frontespizio la seguente dicitura:

Autorità di
Gestione

Regione Puglia
Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e

Ambientale
Sezione Attuazione dei Programmi

Comunitari per l'A8ricoltura e la Pesca

SerYiÌio Programmazione FEAMP

GAL Ponte Lama s.c.ar.l.
X

Organismo
lntermedio

x GAI.

lndirizzo Lungomare N. Sauro, 45 Corso Garibaldi n. 23

CAP 70t27 76011

città BARI Bisceglie (BT)

PEC serviziopsrfeamp@ pec.rupa r,puglia.it galpontelama @pec.it

URT www. regione. puglia.it www,galpontelama. it

PTICO CHIUSO - NON APRIRE

TEAM.P 201'412020 - Misura 4.63

Partecipazione Awiso SSL 2014'2020 GAL Ponte Lama s.c.ar'l'

Azione 3 - Intervento 3.2 - Investimenti per la realizrazione e/o ammodernamento di

spazi/edifici pubblici da destinare alla vendita difetta di produzioni ittiche locali

Domanda presentata da .,..,.......'.'....'....... via '.".".,....., CAP ,..'.".....'., Comune '."""""""
Telefono ..,.. - email .'..'. - PEC

20
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Nel plico dovranno essere inseriti anche n.2 supporti digitali (cd-rcm o pen-drive) contenenli la

domanda e tutta la documentazione a corredo della stessa'

L'invio del plico al GAL Ponte Lama s-c.ar.l. dovrà awenire esclusivamente a mezzo postale

(raccomandata A/R a pacco celere) o corriere autorizzato, nel rispetto dei termini stabiliti nell'art.

7 "Termini di presentozione delle domonde di sostegno" dell'Awiso Pubblico, pena l'esclusione

dall'Awiso, al seguente ind irizzo:

GAL Ponte Lama s.c.ar.l.

Corso Garibaldi n. 23 - 760u ICAP) - Bisceglie (BTl

PEC: galpontelama@pec.it

A tal fine, farà fede la data del timbro dell'ufficio postale o del corriere autorizzato accettante,

apposta sul plico.

Nel caso in cui il termine ultìmo di presentazione delle domande di sostegno coincida con giorno

festìvo, lo stesso è fissato al giorno lavorativo successivo.

ll GAL ponte Lama s.c.ar.l. non assume alcuna responsabilità in caso di mancato recapito del plico,

dovuta a q ualsiasi causa.

I soggetti che Ìntendono partecipare all'Awiso devono presentare la domanda di sostegno,

utilizzando esclusivamente il modello riportato nell'Allegato C.1, compilata in ogni sua parte,

datata, siglata in ogni pagina e sottoscritta dall'istante, unitamente all'aitra modulistica, riportata

nel medesimo allegato (disponibile sul sito WEB del GAL Ponte Lama s'c'ar'l':

www.saf pontelama.it e della Regione Puglia all'indirizzo 
" 

feamp.reoione.Pualîa.ìtl

8. DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE

I sogBetti che intendono accedere ai finanziamenti dovranno presentare la seguente

documentazione:

A) DocuMENTAztoNE coMUNE PER TUI-fE LE AzloNl/INTERvEHTI:

!. Domondo di sostegno {redatta conformemente all'Allegato c.1) sottoscritta dal

titolare/legale rappresentante, corredata di copia di un documento di identità in corso di

validità, qualora la sottoscrizione della domanda non avvenga con le altre modalità previste

dal comma 3 dell'art. 38 del D.P.R. n. 44512000;

2. Relozione tecn,cd dettagliata del progetto/ìniziativa (corredata di Nota esplicativa di cui

all,Allegato C.4a) in cui devono essere riportati gli obiettivi dell'intervento, con particolare

evidenza delle ricadute attese dagli interventi proposti in coerenza con gli obiettivi

dell'Azione/lntervento della SSL del GAL Ponte Lama;

3. Cronoprogromma che rappresenti la collocazione temporale delle fasi di realizzazione del

progetto/iniziativa;
4. Quodro Economico degli interventi/iniziativa che dovrà riportare l'importo di spesa

oreventivato distinto per ciascun investimento tematico relativo all'operazione nonché

l'importo complessivo preventivato per l'intero progetto;

5. Dichiarazione sostitutiva, corredata dal relativo documento di identità, resa dal richiedente

ai sensi dell'art.47 del D,P.R. n.445/2000, utilizzando il modello fac-simile riportato in

2L
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Affegato C.2a, nella quale dovranno essere rese, le dichiorozioni reldtive alle condizioni di

ammissibilità, impegni e olÙe dîchiarozioni;
6. Elenco della documentazione allegata, sottoscritto dal titolare/legale rappresentante del

soggetto richiedente;
7. Atti che approvano l'intervento e legittimano il Responsabile del Procedimento a

presentare domanda e a compiere tutti gli atti conseguenti.

B) DocuMENTAzroNE rN cAso Dt tNvEsnMENTl tlssl:

1. Elaborati grafici dell'intervento (situazione ex-ante e situazione ex-post), planimetrie,

piante, sezioni e prospetti; mappa catastale delle particelle interessate dagli interventi

proposti;
2. Computo metrico estìmativo delle opere (per le opere edili ed affini iprezzi unitari elencati

nel computo metrico dovranno riferirsi al Prezziario del S.l.l.T. Puglia e Basilicata - settore

infrastrutture di Bari relativo agli anni 2011-2015 e scaricabile dal seguente link:

3. Relazione tecnica con documentazione fotografica ex-ante;

4. Titoli di dìsponibilità, debitamente registfati, sia delle strutture sia dei terreni, da cui si

evinca la disponibilità dei fondi per 8 (otto) anni dalla data di presentazione della domanda

I titoli di disponibilità relativi all'affitto dovranno risultare registraÎi alla data della

presentazione della domanda;
5. Dichiarazione sostitutiva di atto notorio a firma del proprietario del bene immobile oggetto

dell'operazione, qualora quest'ultimo non sia il richiedente, di assenso all'esecuzione delle

ooere ed all'iscrizione dei relativi vincoli (ove pertinente), redatta secondo lo schema di cui

all'Allegato c.3c;
6. Dichiarazione, resa dal tecnico abilitato e rìlasciata ai sensi del D.P,R.445/2000, redatta

secondo fo schema di cui all,Allegato c.4b, che per l'intervento nulla osta oll'ottenimento

ed ol ríloscio di tutti i permessi e le outorizzazioni necessorie, owero che per I'intervento

non sono necessari permessi o autorizzozionie che nulla osta alla immediata cantierabilità

delle opere previste. I permessi e nulla osta, ove necessari, devono essere comunque

prodotti contestualmente alla comunicazione di Inizio Lavori dell'opera sogSetta ad

autorizzazioni. In particolare dovranno essere prodotti:
. Permesso di costruire, ove previsto, riportante la destinazione a cui sarà adibito il

fabbricato interessato;
. Dichiarazione di inizio attivltà (D.l.A.), segnalazione certificata di inizio attività (S.C.l.A),

comunicazione di inizio lavofi (c.l.L.), comunicazione inizio lavori asseverata (c.l.L.A.)

ove previste con dichiarazione attestante la conclusione del periodo per l'eventuale

comunicazione di diniego e divieto di prosecuzione dell'attività (ai sensi del o.P.R. T.u.

380/2001);
ln caso di un investimento che rischi di avere effetti negativi sull'ambiente, valutazione di

lmpatto Ambientale o dichiarazione d'impegno (vedasi Allegato €../le), a conseguifla entro

la data di comunicazione inizio lavori relativi al pertinente investimento e,

contestua lmente, a trasmetterne gli estremi all'Ufficio regionale/Provincia Autonoma

1

C) DOCUME TAztoflE tN CASo pt ACeUtSTo Dt BENI MATER|Au NUOVT IMACCI{INE E AITREZZATUREI:
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Tenuto conto di quanto previsto dalle Linee guida per I'ammissibilità delle spese del Programma

Operativo FEAMP 2014/2020, lo conqruità del costo previsto oer I'ocauisto sarù effettudto

I Dreventivi devono essere datati e firmati e riportare nel dettaglio l'oggetto della fornitura. La

scelta del preventivo ritenuto il pÌù idoneo (vedasi Allegato C.5 sulla congruità dei preventivi) deve

essere effettuata valutando iparametri tecnico-economici e icosti/benefici.

A tale scopo, è necessario che il beneficiario fornisca una breve relazione tecnico/economica

illustrante la motivazione della scelta del preventìvo ritenuto valido. La relazione

tecnico/economica non è necessaria se la scelta del preventivo risulta essere quella con il prezzo

più basso.

Tale documentazione dovrà essere prodotta dal richiedente contestualmente alla presentazione

della domanda di sostegno.

Le offerte devono essere indipendentì (fornite da tre fornitori differenti), comparabilì e

competitive rispetto ai prezzi di mercato (gli importi devono riflettere i prezzi praticati

effettivamente sul mercato e non iprezzi di catalogo).

per ibeni e le attrezzature afferenti a impianti o processi innovativi e per iquali non è possibile

reperire tre differenti offerte comparabili tra di loro, è necessario presentare una relazione tecnica

illustrativa della scelta del bene e dei motìvi di unicità del preventivo proposto. Stessa procedura

deve essere adottata per la realizzazione di opere e/o per l'acquisizione di servìzi non compresi in

prczziari.

In caso di acquisto di macchinari speciali, il beneficiario deve fornire una relazione

tecnico/economica che illustri in modo esaustivo le caratteristiche e le peculiarità che lo rendono

non sostituibile o eouivalente ad altri macchinari con caratteristiche simili normalmente in

commercio e che spieghi adeguatamente le eventuali differenze di prezzo rispetto a macchinari

similari.

Nel caso si tratti di macchinari complessi o impianti la relazìone deve illustrare in modo preciso i

singoll macchinari/elementi componenti con relative caratteristiche, comparazioni con macchinari

equivalenti e relativi prezzi-

Tutta la documentalione, per cui sia prevista la prestazione di un professionista, si intende

sottoscritta da tecnici regolarmente abilitati ed iscritti ai rispeftivi Albi professionali.

Ulîeriore specifica documentazione da presentare è riportata nelle Disposizioni Attuative

dell'lntervento Parte B - sPEclFlcHE allègate al presente Awiso.

D) DrcHrARAzroNt sosftîuflvE ot cERTtFlcAzloNE E/o Dl Affo Dl NoromETÀ:

Le dichiarazioni sostitutive di certificazione e/o di atti di notorietà previste dal presente Awiso a

corredo della domanda di sostegno, sono rese ai sensi deBli artt. 46 e 47 al D.P.R. 445/2000.

Le dichiarazioni dovranno contenere tutti idati necessari a definire concretamente gli stati, le

qualità personali ed ifatti in esse affermati; in particolare, tra l'altro, dovranno essere sempre ben

specificate:

. le denominazioni e gli indirizzi di Enti o lstituzioni coinvoltij

. i dati anagrafici del soBgetto che dichiara;
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. le date o i periodi salienti.

L'Amministrazione concedente, si riserva di effettuare, sui progetti che risulteranno utilmente

classificati per la concessione del contributo, il controllo delle dichiarazioni sostitutive di

certificazione e/o di atto di notorietà, ai sensi dell'art. 71 del D.P.R. 445|ZOOO.

Si orecisa che in caso di accertamento di false dichiarazioni, rese dall'interessato, le stesse

com portera nno:

. l'applicazione delle sanzionì di cui all'art. 76 del D.P.R. 445l2ooo e ss.mm.ii., ovvero la

denunzia alla competente autorità giudi2iaria;
. l'esclusione della domanda dell'istante dal presente Awiso;
. la revoca del finanziamento concesso;
r l'immediato recupero delle somme eventualmente liquidate maggiorate degli interessi di

legge;
. I'applicazione delle sanzioni previste dalle norme comunitarie;
. la preclusione della possibilità di richiedere nuovi finanziamenti a valere sulle

Azioni/lnterventi della ssl del GAL Ponte Lama s.c.ar.l. e sulle Misure del FEAMP 2014-2020.

Nel caso in cui, tra la data di presentazione della domanda e la data di pubblicazione del

prowedimento di approvazione della graduatoria siano intervenute circostanze modificative delle

dichiarazioni presentate, il richiedente assume l'impegno di comunicare tempestivamente

all'Amministraziane procedente gli aggiornamenti delle dichiarazioni rese ai sensi del D.P.R. n.

1145/2000 e s.m.i., pena l'esclusione dalla graduatoria e da eventuali aiuti già concessi e/o erogati.

9. PRocEDtMENTo AMMtf{fsrRATlvo SULLE DoMANDE Dl sosrEcNo

ll presente procedimento amministrativo dovrà completarsi con l'adozione degli atti dirigenziali di

ammissibilità e non ammissibilità/ricevibilità entro 60 giorni dal termine di scadenza per la

presentazione delle domande.

9.1 lstruttoria tecnico-amministrativa

L'istruttoria tecnico-amministrativa della domanda sarà a cura dell'Organismo lntermedio -
Regione Pu8lia e prevede le seguenti due fasi:

A. RtcEVrBrurA

L'Organismo Intermedio - Regione Puglia si occuperà della ricevibilità delle domande di sostegno,

che prevede le seguenti verifiche:

a. presentazione del plico nei termini e con le modalità stabilite;

b. completezza dei dati riportati in domanda e sottoscrizione ai sensi dell'art 38 del DPR

445/2000;
c. presenza di copia di idoneo e valido documento di riconoscimento;

d. completezza ditutta la documentazione prevista dall'Awiso'

fesito negativo anche di una sola delle precitate verifiche comporterà la non ricevibilità della

domanda.

per le Domande ricevibili si procederà all'espletamento della successiva fase di ammissibilità
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Per le Domande irricevibili sarà data comunicazìone al richiedente (ai sensi della L.24111990) delle

motivazioniche hanno determinato l'esito negativo della verifica.

B. AMMrssrEÍ.|ÎA

fgrganismo Intermedio - Regione Puglia, nella fase di verifica dei requisiti di ammissibilità della

domanda, procede a:

a. verificare le condizioni di ammissibilità dei singoli beneficiari ai sensi dell'art. 10 del Reg. (UE)

sog/r4l
b. verificare la conformità alla normativa vigente delle dichiarazioni rese ai sensi del D.P.R, n,

445/2000. In presenza di dichiarazioni mendaci l'Amministrazione procede alla archiviazione

dell'istanza e alle obbligatorìe comunicazioni alle Autorità giudiziarie competenti;

c. richiedere ai soggetti competenti (INPS, lNAlL, Prefettura ecc.) la documentazione

obbligatoria (es. DURC, informativa antimafia, ecc.);

d. verificare assenza del doppio finanziamento;
e. verificare la rispondenza della domanda agli obiettivi e alle finalità previste nell'operazione;

f, esaminare le caratteristiche tecnico-econom iche di ciascun progetto, ivi compresa la

rispondenaa alla normativa comunitaria/nazionale/regionale in vigore;

g, richiedere eventuale documentazione integrativa, ai sensi della L n. 24UI99O'

interrompendo itermini di conclusione della fase istruttoria.

Per le Domande che conseguiranno un esito negativo della verifica di ammissibilità sarà data

comunicazione al richiedente {ai sensi della l.24t/I99Ol delle motivazioni che hanno determinato

l'esito negativo della verifica.

9,2 Valutazione

per le domande che hanno conseguito esito favorevole nell'istr uttoria tecn ica-amministrativa,

l'Organismo lntermedio - Regione Puglia espleta la fase di selezione delle domande tramite

l'assegnazione di un punteggio sulla base dei criteri di selezione di cui all'art.7 della PARTE B -

SPECIFICHE dell'lntervento-

Pertanto, verifica la conformità del punteggio autodichiarato dal richiedente con quanto previsto

dai "criteri di selezione" di cui all'art. 7 della PARTE B - SPECIFICHE dell'lntervento.

ll punteggio autodichiarato in domanda non potrà essere oggetto di variazione in aumento in fase

di valutazione di conformità.

9.3 Graduatoria ed elenco domande non ammesse

La graduatoria delle istanze selezionate riporta:

a. numero identificativo del progetto;

b. nominativodelrichiedente/ragionesociale;
c. codice fiscale o Partita lVAj

d. punteggio;

e. spesa ammessa a contributo/spesa preventivata;

f. quota contributo comunitario;
g. quota contributo nazionale;

h. quota contributo regionale;

i. totale del contributo concesso;

z)
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j. quota di competenza del rìchiedente (quota privata).

La graduatoria sarà approvata con atto formale da parte del RAdG e pubblicata sul sito della

Regione Puglia feamp.regione. puglia.it e sul B.U.R.P. nonché sul sito del GAL Ponte Lama s.c.ar-1., e

la pubblicazione assolve all'obbligo della comunicazione ai soggetti richiedenti collocati nella

medesima.

A far data dalla pubblicazione della graduatoria regionale e prima dell'emissione dell'atto

concessorio, I'Am ministrazione si riserva di procedere al controllo, anche a campione, delle

autocertificazioni prodotte.

All'esito positivo del controllo, in funzione delle risorse finanziarie attribuite all'Awiso e nel

rispetto della graduatoria, per i soggetti collocati utilmente nella graduatoria, sarà adottato il

prowedimento di concessione degli aiuti.

L'Amministrazione, anche su proposta del GAL Ponte Lama s.c.ar,l., si riserva il diritto di scorrere la

graduatoria dei beneficiari, in presenza di ulteriori disponibilità finanziarie a valere sull'lntervento

oggetto del presente Avviso ed entro itermini di chiusura della Programmazione del GAL, ferma

comunque la possibilità del GAL di pubblicare un nuovo Awiso a valere sul presente Intervento.

per le domande non ammissibili in graduatoria si procederà a comunicare al richiedente, ai sensi

della 1.241/1990, le motivazioni che hanno determinato l'esclusione

L'elenco delle domande non ammesse in graduatoria sarà approvato con provvedimento

dirigenziale del RAdG che sarà pubblicato sul sito della Regione Puglia feamp.regione.puglia.it e sul

B.U.R.P. nonché sul sito del GAL Ponte Lama s.c.ar'1..

10. MoonlrÀ Dt PAGAMENTo

faiuto concesso potrà essere liquidato come segue:
. anticipo del 40% del contributo concessoj
r acconto, previa presentazione di apposito Stato diAvanzamento Lavori - SAL:

c fino all'ulteriore 50% del contributo concesso nel caso in cui il beneficiario abbia

richiesto I'anticiPo;
o fino al 90% del contributo concesso, nel caso in cui il beneficiario non abbia richiesto

ì'a nticiPo;
. saldo owero unica soluzione, a seguito di accertamento finale.

Tutte le domande di pagamento di acconto e/o di saldo saranno ogsetto di controlli in loco al fine

di accertare che gli interventi e le attività correlate alle spese dichiarate dai beneficiari in

domanda, siano state effettivamente eseguite e risultino conformi alla concessione'

10.1 Richiesta di anticipo

Gli anticipi possono essere corrisposti per un importo non superiore al 40% del contributo

pubblico concesso.

La domanda di pagamento dell'anticipazione sul contributo concesso (redatta sulla base

dell'Allegato C.6), deve essere presentata al GAL Ponte Lama s.c.ar.l..
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La domanda deve essere obbligatoriamente corredata da Dichiarazione di impegno a garanzla

dell'anticipo dell'aiuto.

fanticipo deve essere obbligatoria mente riconciliato con fatture quietanzate con la richiesta di

pagamento del saldo. L'O.1. può stabilire, comunque, verifiche intermedje che consentano dì

dimostrare ìl livello di utilizzo dell'anticipo ad una data stabilita

La domanda di anticipo dovrà essere completa e corredata anche di un supporto digitale in cui è

scansionata tutta la documentazion€ cartacea Presentata.

ll GAL prowede a svolgere le verifiche di conformità di tuîta la documentazione presentaÎa.

ferogazione del contributo da parte dell'Organismo lntermedio - ReBione Puglia per stato di

avanzamento lavori è subordinata allo svolgimento dei controlli di primo livello sulla

documentazione ricevuta,

10.2 Richiesta di acconto per Stato di Avanzamento Lavori (SAL)

Nel caso in cui è stata erogata l'anticipazione, può essere richìesto un unico acconto nella misura

del 50% del contributo concesso, a fronte della presentazione di uno stato di avanzamento dei

lavori/attività non inferiore al 50% della spesa ammessa a finanziamento.

Nel caso in cui non è stata eroEata l'anticipazione. possono essere presentate due domande di

acconto, a fronte di uno stato di avanzamento non inferiore al 30% della spesa ammessa per

ciascuna domanda.

La somma degli acconti e dell,eventuale anticipo, comunque. non può in ogni caso supefafe il

90% del contributo concesso.

La domanda di pagamento deve afferire a spesa effettivamente sostenuta dal beneficìario e

comprovata da fatture quietanzate o giustificata da documenti contabili aventi valore probatorio

equivalente o, in casi debitamente giustificati, da idonea documentazione che fornisca una

ragionevole garanzia che la spesa, pertinente all'operazione selezionata, sia stata effettivamente

sostenuta.

La domanda di pagamento che orevede l'eroqazione del SAL di proeetto, redatta sul modello di

richiesta allegato all'Awiso (Allegato C.7), deve essere presentata al GAL Ponte Lama s.c.ar.l.,

corredata della seguente documentazione:

a. relazione descrittiva degli interventi realizzati e rendiconto onolitico della speso effettuoto,

comprensiva dell'aliquota privata proporzionale alla spesa sostenuta;

b. copia autentica dello Stato di Avonzamento dei Lovori (SAL) sottoscritto (dal Direttore dei

Lavori, in caso di lavori);

c. elenco delle fatture e/o di altri titoli di spesa, riportante Bli estremi della data e del numero

del titolo di spesa, del nominativo del fornitore, della descrizione della fornitura,

dell'imponibile in euro;

d. copie conformi agli originali delle fatture, recanti timbratura della seguente dicitura: ''FEAMP

2074-2020 - Mis, 4.63 - 55L GAI Ponte Lomo s'c.or'\. - lntervento 3.2 - C U'P'-" 
'

debitamente quietanzate con allegata dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. 445lzqoo

attestante la conformità delle stesse con gli originali. Le fatture delle forniture devono

riportare la specifica de! bene ocquistoto, owero le principoli corotteristiche tecniche e il
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numero di motricolo/e di fabbricozione "Matricola ". Nel caso in cui non oossa essere

attribuita alcuna matricola, occorre attribuire arbitrariamente una numerazione progressiva;

copia delle fatture/ricevute per prestazioni occasionali/buste paga dei soggetti professionisti

che hanno prestato la propria opera nell'assistenza e/o progettazione degli interventi,

nonché copia del Modello F24 utilizzato per il versamento delle relative ritenute di acconto e

degfi eventuali contributi previdenziali, oltre ai relativi timesheet di impegno personale con

espressa formulazione del costo/ora (ove applicabile);

documentazione contabile relativa al pagamento dell'lVA, owero dichiarazione rilasciata dal

beneficiario attestante che l'attività che svolge non è soggetta al regime di recupero lVA,

nonché copia delle lettere d i esenzione trasmesse aì fornitori;
dichiarazione, resa ai sensi dell'art.47 del D.P,R. n.445/2000, corredata da fotocopia di un

documento di identità in corso di validità del richiedente o beneficiario, attestante che per

l'esecuzione dell'investimento non ci si è avvalsi di ditte fra icui amministratori intercorrano

rapporti di parentela fino al 4" grado e 2'grado per gli affini (Allegato C.2d);

estratto del conto corrente dedicato all'investimento dal quale si evinca che il beneficiario

abbia concorso con la propria quota finanziaria alla realizza2ione dell'intervento
p ro porz iona lm e n te a ll'anticiparione ricevuta;

copia delle quietanze e delle liberatorie (redatta sulla base dello schema di cui all'Allegato

C.8) dei prestaîori di opere e servizi, nonché dei fornitori di attrezzature delle fatture pagate;

le dichiarazioni liberatorie emesse dalle ditte fornitrici, oltre a riportare gli elementi, quali il

numero, data e importo della fattura di riferimento, devono indicare l'eventuole numero di

bonifico (CRO) con il quale è stata liquidata la fattura e la descrizione analitica della fornitura

con irelativi numeri di matricola;
computo metrico di quanto realizzato.

L,importo dell,acconto erogabile è calcolato sulla spesa quietanzata, in rapporto all'aliquota di

sostegno approvata con ì'Atto diconcessione.

ll GAL prowede a svolgere le verifiche di conformità di tutta la documentazione presentata,

esprime nulla osta al pagamento e trasmette la documentazione all'o'l

ll GAL custodisce il supporto digitale e l'eventuale documentazione in copia.

L'erogazione del contributo da parte dell'Organismo Intermedio - Regione Puglia è subordinata

allo svolgimento dei controlli di primo livello sulla documentazione ricevuta, che comprende

anche gli accertamenti in loco.

10.3 Richiesta di saldo

ll pagamento del saldo è effettuato in funzione della spesa ammissibile sostenuta per la

realizzazione degli interventi, comprovata da fatture o da documenti probatori o, ove ciò non

risulti possibile, da documenti aventi forza probatoria equivalente:

1. per gli investimenti pef iquali non è stato erogato né l'anticipo né l'acconto si procederà con

I'erogazione diretta dell'intero contributo spettante (100%) in fase dí saldo;

2. per gli investimenti per i quali è stato erogato parte del contrìbuto concesso nelle diverse

forme previste (anticipo e/o acconti) si procederà con l'erogazione del saldo dell'aiuto

concesso, quale differenza tra il contributo spettante sulla spesa sostenuta per la

realizzazione del progetto ritenuta ammissibile e il contributo già erogato
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La domanda di pagamento che prevede l'erogazione del saldo di progetto è redatta sul modello di

richiesta allegato all'Avviso (Allegato C.7) e, completa dei fogli di calcolo che dovranno essere resi

disponibili, deve essere trasmessa al GAL Ponte Lama s.c.ar'|..

La domanda di pagamento deve afferire alla spesa effettivamente sostenuta dal beneficiario e

comprovata da fatture quietanzate o giustificata da documenti contabili aventi valore probatorio

equivalente o, in casi debitamente gÌustificati, da idonea documentazione che fornisca una

ragionevole garanzia che la spesa, pertinente all'operazione selezionata, sia stata effettivamente

sostenuta.

La domanda deve essere presentata entro i 60 aiorni successivi ol termine stobilito Der lo

conclusione dei lovori. corredata almeno della seguente documentazione:

a. dichiarazione sulla completa esecuzione dei lavori a firma del titolare o rappresentante

legale del soggetto beneficiario accompagnata dalla relativa documentazione tecnica;

b. tutta la documentazione amministrativa completa necessaria alla messa in esercizio degli

investimenti effettuati (ad esempio, dichidrdzione dî corretto installozione e Íunzîonomento
detl'impianto/ottrezzoturo da porte di soggetto outorizzotol;
relazione finale descrittiva degli interventi realizzati e rendiconto analitico della spesa

effettuata, comprensiva dell'aliquota privata proporzionale alla spesa sostenuta;

elenco delfe fatture e/o di altri titoli di spesa, riportante gli estremi della dato e del numero

del tîtolo di speso, del nominotîvo del fornitore, della descrizione della fornituro,
dell' im pon i bi I e in eur o1

copie conformi agli originali delle fatture, recanti timbfatura della seguente dicitufa: "

FEAMP 2074-2020 - Mîs. 4.63 - 55t GAL Ponte Lomo s.c.or.l. - lntervento 3.2 - C.U P.-" '
debitamente quietanzate con allegata dichiorozione resa ai sensi del DPR 28/12/2000 n.445

attestante la conformità delle stesse con g originali. Le fatture delle fornìture devono

riportare la specifica del bene acquistato, owero le principali caratteristiche tecniche e il

numero di matricola/e di fabbricazione "Matricola ". Nel caso in cui non possa essere

f.
attribuita alcuna matricola, occorre attribuire arbitrariamente una numerazione progressiva;

copia delle quietahze e delle liberatorie (redatta sulla base dello schema di cui all'Allegato

c,8) dei prestatofi di opere e servizi, nonché dei fornitori di attrezzature delle fatture pagate;

le dichiarazioni liberatorie emesse dalle ditte fornitrici, oltre a riportare gli elementi, quali il

numero, data e importo della fattura di riferimento, devono indicare l'eventuale numero di

bonifico (CRO) con il quale è stata liquidata la fattura e la descrizione analitica della fornitura

con i relativi numeri di matricola;
copia delle fatture, delle ricevute per prestazioni occasionali e delle buste paga quietanzate,

nonché copia del Modellc F24 utilizzato per il versamento delle relatìve ritenute di acconto e

degli eventuali contributi previdenziali, oltre ai relativì timesheet di impiego del personale

con espressa formulazione del costo/ora e tutta la documentazione da cui risultino i

pagamenti effettuati e le relative modalità (se applicabile);

documentazione contabile relativa al pagamento dell'lVA, owero dichiarazione rilasciata dal

beneficiario attestante che I'attività che svolge non è soggetta al regime di recupero lVA,

nonché cooia delle lettere di esenzione trasmesse ai fornitori;

estratto del conto corrente dedìcato all'investimento dal quale si evinca che il beneficiario

abbia concorso con la propria quota finanziaria alla realizzazione dell'intervento

o ro oo rz iona lm e n te alcontributo ricevuto;

h.

d.

e.
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computo metrico di quanto realizzato;

certificato di collaudo e/o regolare esecuzione oltre ad eventuali verbali di Accertamento

tecnico amministrativo finale e/o intermedio redatti in applicazione a quanto previsto nel

presente Awiso;
copia autenticata del libro IVA relativo alle pagine in cui sono registrate le fatture oggetto

dell'investimento, ove pertinente;

dichiarazione, resa ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. n.445/2OOO, corredata da fotocopia di un

documento di identità in corso di validità del beneficiario, attestante che per le stesse

categorie di opere non sono stati concessi altri contributij
dichiarazione. resa ai sensi dell'art.47 del D.P.R. n.445/2oo1, corredata da fotocopia di un

documento di identità in corso di validità del richiedente o beneficiario, attestante che per

l'esecuzione dell'investimento non ci si è awalsi di ditte fra icui amministratori ìntercorrano

rapporti di parentela fino al 4' grado e 2' grado per gli affini (Allegato C.Zd);

o. copia di tutte le autorizzazioni amministrative, rilasciate dagli Enti prescriventi, necessarie

alla funzionalità e messa in esercizio dell'investimento;
p, supporto digitale in cui è scansionata tutta Ia documentazione cartacea presentata

In fase di istruttoria della domanda di pagamento del saldo potrà essere rlchiesta ulteriore

documentazione ritenuta necessaria.

ln fase di accertamento finale il beneficiario dovrà, comunque, dimostrare il possesso dÌ ogni

eventuale a u torizzazione/a bilitazio n e richiesta per il relativo funzionamento dell'intervento

finanziato (licenza di pesca in corso di validità, annotazioni di sicurezza ove richiesto, certificazioni

delf'Organismo di classifica riconosciuto a livello europeo ai sensi della direttiva 94/57lCE,

modificata dalla direttìva 97/58/CE, ecc.), oltre alla coerenza complessiva della documentazione

amministrativa (preventivi, ordini, bolle di consegna/documenti dj trasporto, fatture bonifici,

assegni, liberatorie ecc.).

ll GAL provvede a svolgere le verifiche di conformità di tutta la documentazione presentata,

esprime nulla osta al pagamento e trasmette la documentazione all'O l.

ll GAL custodisce il supporto digitale e l'eventuale documentazione in copia-

dei p rogetti fina nziati.

L'erogazione del contributo a saldo è subordinata allo svolgimento dei controlli di primo livello

che comprende anche gli acceftamenti in loco. In sede di accertamento in loco sarà acquisita

anche la documentazione fotografica degli interventi realizzati. Tale controllo sarà effettuato per

ognì domanda dì pagamento di saldo e sulla totalità dei proBetti finanziati.

Ove il saldo tra il contributo riferito alle spese ammissibili e le erogazioni elfettuate risulti negativo

sono awiate le procedure per il recupero delle somme indebitamente percepite con relativi

interessi maturati.

Al fine della liquidazion€ del saldo, l'Organismo Intermedio - Regione Puglia verificherà la

funzionalità e la messa in esercizio dell'investimento e verificherà, inoltre, che il punteqqio

realizzato ad opera conclusa permetta il mantenimento dell'inieiativa all'interno della graduatoria
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11. VARIANTI tN coRso D'oPERA ED ADEGUAMENTI rEcnlcl

Sono considerate varianti in corso d'opera:

. cambio del beneficiario e trasferimento degli impegni, ferma l'obbligatorietà del

mantenimento in capo al nuovo beneficiario degli stessi requisiti di quello originario;
. cambio della localizzazione dell'investimento ove coerente con le finalità dell'lntervento;
. modifiche del quadro economico originario;
. modifiche tecniche alle operazioni approvate, intese come modifiche che alterano glÌ elementi

essenziali originariamente previsti nel progetto.

Le richiesîe di variante, redatta secondo lo schema di cui all'Allegato C.9 - debitamente giustificate

dal beneficiario e contenenti la necessaria documentazione tecnica (oltre al supporto digitale in

cui sia scansionata tutta la documentazione cartacea presentata) dalla quale risultino le

motivazioni che giustifichino le modifiche da apportare al progetto approvato e un quadro di

comparazione che metta a confronto la situazione originaria con quella proposta in sede di

variante - dovranno essere trasmesse, preventivamente, al GAL Ponte Lama s'c.ar.l..

ll GAL ponte Lama s.c.ar.l. effettuerà un controllo preventivo amministrativo e in loco (anche

acquisendo documentazione fotografica dell'intervento oggetto di finanziamento). ll GAL esprime

nulla osta e propone l'autorizzazione della variante, trasmettendo ia documentazione all'O.1.

L'Organismo Intermedio - Regione Puglia, conduce le attività di verifica e controllo sulla richiesta

di variante e assume le decisioni.

Possono eSSere concesse Varianti in corso d'opera a condizione che l'iniziativa progettuale

conservi la sua funzionalità complessiva, che i nuovi interventi siano coerenti con gli obiettivi e le

finalità dell'operazione e che la loro articolazione mantenga invariata la finalità orìginaria del

progerro.

Una variante in corso d'opera non può in ogni caso comportare un aumento del contributo, così

come determinato al momento dell'approvazione del progetto, nonché un aumento dei tempi dì

realizzazione. Qualora le varianti fossero valutate inammissibili, in tutto o in parte, il contributo

eventualmente concesso deve essere proporzionalmente ridotto. Eventuali maggiori spese

rimangono a carico del beneficiario.

Non sono, altresi, ammissibili varianti che comportano una modifica delle categorie di spesa del

quadro economico originario e, pertanto, possono essere consentite esclusivamente varianti

riferite alla medesima natura e specificità dei beni. In ogni caso l'importo oggetto di variante non

può oltrepassare la soglia del 20% riferito al costo totale dell'investimento finanziato, al netto

delle spese generali, e non potranno essere oggetto di variante le richìeste di riutilizzo di eventuali

economie derivanti dalla realizzazione dell'iniziativa.

Viene, inoltre, precisato che, qualora I'operazione sia stata finanziata sulla base di una graduatoria

di ammissibilità, non può essere autorizzata una variante che comporti una modifica del punteggio

attribuibile tale da far perdere all'operazione stessa i requisiti sulla base dei quali è stata attribuita

la priorità e, in conseguenza, collocata in posizione utile per l'autorizzazione al finanziamento.

I lavori, le forniture e gli acquisti previsti in variante potranno essere realizzati dopo l'inoltro della

richiesta e prima della eventuale formale approvazione della stessa, La realizzazione della variante
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non comporta alcun impegno da parte dell'Amministrazione e le spese eventualmente sostenute

restano, nel caso di mancata approvazione della variante, a carico del beneficiario.

La realiz?azione di una variante non preventivamente ed espressamente autorizzata comporta, in

ogni caso, il mancato riconoscimento delle spese afferenti alla suddetta variante, fermo restando

che l'iniziativa progettuale realizzata conservi la sua funzionalità, In tale circostanza possono

essere riconosciute le spese, approvate in sede di istruttoria e riportate nel quadro economico di

cui all'Atto diconcessione del sostegno, non interessate al progetto di variante. In caso contrario si

procederà alla revoca dei benefici concessi.

La variante deve garantire, in ogni caso, il mantenimento dei requisiti di ammissibilità e il

punteggio assegnati in fase divalutazione del Progetto.

Per quanto attiene ai lavori pubblici le varianti in corso d'opera sono concesse comunque nei lirniti

della normativa vigente in materÌa di lavori pubblici (D, Lgs n' 50/2016)

Per quanto concerne l'aumento dei prezzi di mercato ed il cambio di fornitore e della marca

dell'attrezzatura non sono considerate varianti nel caso ìn cui interessano una quota non

superiore al 10% del costo totale dell'operazione finanziata.

Non sono considerate varianti gli adeguamenti tecnici del progetto, owero modifiche riferite a

particolari soluzioni esecutive o di dettaglio, ivi comprese l'adozione di soluzioni tecniche

migliorative. Tali adeguamenti dovranno essere contenuti entro un importo non superiore al 5%

delle singole categorie dei lavori del Computo metrico ammesse e approvate, non dovranno

comportare un aumento del costo totale dell'investimento ed in ogni caso non potranno

oltrepassare la soglia del 10% rispetto al totale della spesa ammessa. Gli adeguamenti tecnici

devono essere oreviamente comunicati dai beneficiari al GAL Ponte Lama s.c.ar.l..

Qualsiasi modifica degli assetti societari dovrà essere comunicata al GAL Ponte Lama s.c.ar.l. e

all'Amministrazione regionale.

12. Tsrup| DI ESECUZIONE E PROROGHE

L,awio delle procedure di realizzazione dell'intervento dovrà iniziare in conformità al

cronoprogram ma presentato dal beneficiario

ll beneficiario è tenuto a dare immediata comunicazione al GAL Ponte Lama s.c.ar.l. della data di

inizio/avvio dei lavori.

All'interno del cronoprogramma dell'intervento dovranno essere previste anche tempistiche di

massima per la ricezione delle autorizzazioni necessarie

data di notifica dell'Atto di concessione del contributo adottato dalla comDetente struttura, è di:

. 6 mesi, per interventi immateriale e/o materiali che prevedono l'acquisto di dotazioni

(macchine, attrezzature, etc,);

. 12 mesi, per interventi diversi da quelli rientrantì nella precedente categoria'

La verifica del rispetto del termine stabilito per l'esecuzione dei lavori sarà effettuata sulla base

della documentazione probatoria presentata a corredo della domanda di pagamento'
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finvestimento deve essere ultimato nei tempi fissati nel cronoprogramma, tale termine decorre

dalla data di notifica del decreto di concessione, salvo eventuali proroghe autorizzate

dall'Amministrazìone,

Le richieste di proroga, redatte secondo lo schema di cui all'Allegato c.10, debitamente

giustificate dal beneficlario e contenenti il nuovo cronogramma degli interventi nonché la

relazione tecnica sullo stato di realizzazione dell'iniziativa (oltre al suppo*o digitale in cui sia

scansionata tutta la documentazione cartacea presentata), dovranno essere trasmesse entro 50

giorni precedenti iltermine fissato per la conclusione dei lavori, al GAL Ponte Lama s.c'ar.l-.

ll GAL Ponte Lama s.c.ar.l. espleta un controllo preventivo amministrativo e trasmette tutta la

documentazione all'Organismo Intermedio - Regione Puglia, il quale conduce le attività di verifica

e controllo sulla rìchiesta di proroga e assume le decisioni.

La durata massima della ororoga concedibile è pari a 6 mesi.

potranno essere autorizzate ulteriori proroghe motivate da eventi eccezionali e comunque non

imputabili al richiedente e debitamente documentate.

13. Conrnou-t suu.E oPERAztoNl

preliminarmente a qualsiasi pagamento diverso dall'anticipo e sulla totalità dea progetti finanziati,

I'Organismo Intermedio - Regione Puglia effettuerà il controllo di I livello, con il supporto del GAL.

Tale controllo comprende due fasi:

A, VERTFTCA AMMrNrsrRAflvA

Tale fase consiste nell'acquisizione e nella verifica, con I'utilìzzo delle apposite check-lìst, della

documentazione presentata dal beneficiario a stato avanzamento e/o stato finale, che deve

comprendere la documentazione prevista nel Bando, fatta salva la possibilità del Responsabile del

procedimento Amministrativo di richiedere ulteriore documentazione- In funzione dell'lntervento

di riferimento, I'attività può riguardare la verifica dei se8uenti aspetti:

. la correttezza formale della rìchiesta di rimborso presentata dal beneficiario;

. la conformità con le condizioni di cui all'atto di ammissione;

. il periodo di ammissibilità delle spese;

. i requisiti per la titolarità del diritto al premio;

. il rispetto della normativa comunìtaria, nazionale e regionale, anche in materia di appalti nel

caso di beneficiari pubblici, secondo la tipologia di investimento;
I l'adeguatezzadelladacumentazione.

In ambiti strettamente tecnici, quali il rispetto delle regole ambientali, i controlli di conformità e le

relative autorìzzazioni, può essere richiesto l'ausilio delle amministrazioni competenti,

assicurandosi, in primo luogo, che il beneficiario abbia ottenuto le autorizzazioni richieste da parte

delle amministrazioni in q uestione.

La verifiCa dOcumentale prevede anche l'esame di eventuali irregolarità. Anche per questa fase

può essere richiesto l'ausilio delle amministrazioni compelenti per l'espressione dì un parere

La verifica riguarda, ìnoltre, la completezza e la regolarità della documentazione Siustificativa della

spesa (fatture o altra documentazione probante), che il pagamento sia supportato da documenti
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amministrativi e tecnici probanti e che lo stesso risulti ammissibile secondo quanto previsto dalla

normativa comunitaria e nazionale.

B. VERTFTCA rN Loco

Le verifiche in loco consentono di accertare che le spese dichiarate dai beneficiari sono

effettivamente eseguite e che i prodotti e i servizi cofinanziati sono stati forniti, eccezion fatta per

la fornitura di quei beni e servizi di cui non è oggettìvamente possibile il riscontro, nonché la

funzionalità degli investimenti rispetto a quanto assentito in fase di ammissione e valutazione,

Le venfiche in loco possono essere effettuate sia su stati di avanzamento lavori che su saldi e

dovranno interessare il 100% degli interventi finanziati dal FEAMP.

La verifica deve, in linea generale, essere comunicata al soggetto controllato, affinché quest'ultimo

possa mettere a disposizione dei controllori il personale interessato (capo progetto, ingegnere,

ragioniere, ecc.) e la documentazione utile (relazioni, studi, dossier finanziari, comprese fatture,

ecc.). A tal fine è opportuno trasmettere al beneficiario una comunicazione, anche via e-mail, nella

q uale deve essere precisato:

' og8etto del controllo;
. sede e orario del controllo;
. soggetto/i incaricato/i del controllo;
r soggetti che devono essere presenti in fase di controllo (responsabile tecnico, responsabile

amministrativo, ecc.);
. elenco della documentazione necessaria per poter effettuafe il controllo che deve essere

messa a disposizione degli incaricati del controllo ed eventualmente acquisita dagli stessi.

Al fine della vigilanza l'Organismo Intermedio - Regione Puglia e il GAL Ponte Lama s.c.ar.l.

possono effettuare, se ritengono opportuno, controlli in itinere durante l'esecuzione degli

ìnterventi.

14. DECADENZA, RtNuNctA,

ln fase successiva all'ammissione di una operazione a finanziamento, può essere dichiarata la

decadenza, parziale o totale, dal sostegno. La decadenza può awenire a seguito di comunicazione

del beneficiario o per iniziativa dell'Organismo Intermedio - Regione Puglia, che la può rilevare sia

in fase istruttoria (amministrativa e/o tecnica) e/o a seguito di controlli in loco, anche su

segnalazione del GAL.

comunque il sostegno concesso decade nel caso in cui il beneficiario non dimostri entro 9 mesi

dalla data del prowedimento di concessione o 3 mesi dalla data del prowedimento di

liquidazione dell,anticipazione, l'attuazione del progetto ammesso nel seguente modo:

documenti soesa di almeno il 20% della spesa ammessa.

La rinuncia volontaria (recesso) al mantenimento di una o più operazioni per le quali è stata

presentata una richiesta di contributo/aiuto è possibile laddove circostanze intervenute

successivamente alla proposizione della domanda stessa rendano oBgettivamente impossibile la

realizzazione dell'intervento per causa non imputabile al beneficiario del finanziamento.

REVOCA E RECUPERO DEL CONTRIBUTO
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La rinuncia comporta la decadenza totale dall'aiuto ed il recupero delle somme già erogate,

maggiorate degli interessi legali.

L'istanza di rinuncia, redatta secondo lo schema di cui all'Allegato C.11, deve essere presentata dal

beneficiario al GAL Ponte Lama s.c.ar.l..

ll recesso dagli impegni assunti con la domanda è possibile in qualsiasi momento del periodo

d'impegno.

Non è ammessa la rinuncia nel caso in cui l'ufficio istruttore abbia comunicato al beneficiario la

presenza di irregolarità nella domanda o nel caso ìn cui sia stata avviata la procedura per la

pronunzia della decadenza dagli aiuti. La rinuncia non è, altresì, consentita qualora al beneficiario

sia stato comunicato lo svolgimento di un controllo in loco.

llcontributo, previa notifica, è revocato in tutto o in parte nei seguenti casi:

. le spese sostenute dal beneficiario sono inferiori al 70% dell'importo totale ammesso o

comunoue nel caso di non funzionalità dell'investimento, verificata in sede accertamento

finale;
. in caso divarianti non autorizzate se il progetto non risponde ai requisiti di ammissibilità per i

quali è stato ammesso e/o se la spesa sostenuta, al netto di quella sostenuta per la variante

non autorizzata, risulta inferiore al 70% del totale dell'importo ammesso;
. violazione dell'obbligo di conforme realizzazione dell'intervento ammesso a contributo, fatta

salva la disciolina delle varianti;
r per non raggiungimento del punteggio, in fase di verifica, di L punto con almeno due

oarametri di cui alla Tabella dei Criteri di selezione di cui all'art.7 Parte Specifica dell'Awiso;
r per ricollocazione del progetto in una posizione non utile della graduatoria derivante dalla

mancata conferma del punteggio assegnato in fase di valutazione;
r per la mancata reaìizzazione del progetto d'investimento entro itermini previsti;

. per difformità del progetto realìzzato rispetto a quanto previsto nell'atto dì concessione

owero per esito negativo dei controlli;
. per violazione della normativa europea, nazionale e re8ionale applicabile per la quale è

prevista la decadenza dai benefici pubblici

A seBuito del prowedimento di revoca si procederà al recupero delle somme eventualmente già

liouidate, anche attraverso la decurtazione di somme di pari importo dovute ai beneficiari per

effetto di altri provvedimenti di concessione, Le somme da restituire/recuperare, a qualsiasi tìtolo,

verranno gravate delle maggìorazioni di legge. ll termine previsto per la restituzione di somme, a

qualsiasi titolo dovute, è fìssato in 60 giorni dalla data di notifica del prowedimento di revoca con

il quale si dispone la restituzione stessa. Decorso inutilmente tale termine sarà dato corso alla fase

di esecuzione forzata.

Eventuali ulteriori responsabilità civili, penali e/o amministrative saranno denunciate alle Autorità

competenti secondo quanto previsto dalle norme vigenti.
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15. INFORMAZIONI E COMUNICAZIONE SUL SOSTEGNO FORNITO

È obbligo del beneficiario, in taluni casi, mettere in atto azioni di informazione e comunicazione

così come discipfinate dall'allegato Xll tnformozìoni e comunicozione sul sostegno fornito doiJondi

del Reg. (UE) 1303/2013.

In particolare i commi 1, 2 e 5 del paragrafo 7.7. Responsobilîtù dei benefîcîofi del citato

regolamento disciplinano le modalità di attuazione di tali azioni, come di seguito riportato:

1. Tutte le misure di informazione e di comunicazìone a cura del beneficiario riconoscono il

sostegno dei fondi all'operazione, riportando:

a. I'emblemo delt'tJnione, conformemente alle caratteristiche tecniche stabilite nell'atto di

attuazione adottato dalla commissione ai sensi dell'articolo 115, paragrafo 4, insieme a un

riferimento all'Unione;

b. un riferimento ol fondo o ai fondi che sostengono I'operazione'

Nel caso di un'informazione o una misura di comunicazione collegata a un'operazione o a

diverse operazioni cofinanziate da piùr di un fondo, il riferimento di cui alla lettera b) può

essere sostituito da un riferimento ai fondi SlE.

2. Durante I'attuazione di un'operazione, il beneficiarlo informa il pubblico sul sostegno ottenuto

dai fondi:

a. fornendo, sul sito web del beneficiario, ove questo esista, una breve descrizione

dell'operazione, in proporzione al livello del sostegno, compresi le finalità e irisultati, ed

evidenziando il sostegno finanzìario ricevuto dall'Unione;

b. collocando almeno un poster con informazioni sul progetto (formato minimo A3), che

indichi il sostegno finanziario dell'Unione, in un luogo facilmente visibile al pubblico, come

l'area d'ingresso di un edificio.

3. Entro tre mesi dal completamento di un'operazione, il beneficiario espone una targa

permanente o un cartellone pubblicitario di notevoli dimensioniín un luogo facilmente visibile

al pubblico per ogni operazione che soddisfi contemporaneamente i seguenti criteri:

a. il sostegno pubblico complessivo per l'operazione supera 500.000,00 euro;

b. l,ooerazione consiste nell'acquisto di un oggetto fisico o nel finanziamento di

un'infrastruttura o di operazioni di costruzione-

La targa o cartellone indica il nome e I'obiettivo principale dell'operazione. Esso è preparato

conformemente alle caratteristiche tecniche adottate dalla Commissione ai sensi

dell'articolo 115, pa ragrafo 4.5.

16. VtNcou Dt NoN ALIENABILIÀ E Dl DEsrlNAzloNE- IMPEGNI Ex Posr

In ottemperanza a quanto indicato all'art, 71 del Reg. (uE) n. 1303/2013 è stabilito che per

un'operazione che comporta investimenti in infrastrutture o investimentì produttivi, ì beni oggetto

difinanziamento sono sottoposti ai seguenti vincoli di destinazione e di alienabilità:
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le imbarcazioni da pesca non possono essere cedute fuori dall'Unione Europea o destinate a

fini diversi dalla pesca entro isuccessivi 5 (cinque) anni. Detto vincolo deve essere annotato, a

cura degli Uffici Marittimi competenti, sull'estratto matricolare owero sul Registro Navi

Minori e Galleggianti, al fine di consentire la maggiore trasparenza possibile sugli obblighi e

vincoli legati al peschereccio agevolato dalle misure del FEAMP.

la vendita di nuovi impianti o la cessione di impianti ammodernati non è consentita prima di

un periodo di 5 (cinque) anni dalla data di liquidazione del saldo effettuata

da ll'Amministrazione;
c. la gestione e la manutenzione delle opere realizzate deve essere assicurata per almeno 5

(cinque) anni, a far data dalla liquidazione del saldo effettuata dall'Am ministrazione;

d. non è consentita lo voriozione tuso delle imbarcazioni asservite ad impianti di acquacoltura

e/o di quelle imbarcazioni acquistate ai fini della d iversificazion e in favore di attività di pesca

professionale;

e. il cambio di destinazione degli impianti finanziati non è consentito prima di un periodo di 5

(cinque) anni, pertanto I'immobile e/o la struttura deve essere utilizzata esclusivamente per le

finalità dell'operazione e si dovrà mantenere l'uso degli stessi beni immobili per Ie stesse

finalità per 5 (cinque) anni a far data dal decreto di liquidazione del saldo;

f. mantenere la destinazione d'uso degli investimenti finanziati, per almeno 5 (cinque) anni a far

data dalla liquidazione del saldo effettuata da ll'Amministrazione;
g. non è consentita alcuna modifica sostanziale che alteri la natura, Sli obiettivi o le condizioni di

attuazione dell'operazione, con il risultato dicompromettere gli obiettivi originari.

In caso di cessione, preventivamente autorizzata, prima del periodo indicato, il beneficiario è

tenuto alla restituzione di parte o dell'intero contributo erogato, maggiorato degli interessi legali

Si precisa che nel caso di un'operazione che preveda un investimento in infrastrutture owero un

investimento produttivo, il contributo fornito è rimborsato laddove. entro dieci anni dal

dell'Unione, salvo nel caso in cui il beneficiario sia una PMl. Qualora il contributo fornito dai fondi

SIE assuma la forma di aiuto di Stato, il periodo di dieci anni è sostituito dalla scadenza applicabile

conformemente alle norme in materia di aiuti di Stato.

In caso di cessione, non preventivamente autorizzata, il beneficiario è tenuto alla restituzione

dell'intero contributo, maggiorato degli interessi legali.

Nel caso in cui il beneficiario richìede dì sostituire il bene acquistato con il contributo comunitario

prima della scadenza del termine dei 5 anni dalla data di saldo, deve presentare richiesta motivata

di autorizzazione all'Organismo Intermedio - Regione Puglia.

ìn caso di fallimento o procedura dì concordato preventivo l'Amministrazione prowederà ad

avanzare richiesta di iscrizione nell'elenco dei creditori

17. RrcoRst AMMtNtsrRATlvl

Fatte salve le possibili azioni dt partecipazione al procedimento amministrativo che possono essere

esperite dagli istanti, nei modi e nei tempi previsti dalla legge z4llL99o, awerso gli atti con

rilevanza esterna è data facoltà all'interessato di avvalersi del diritto di presentare ricorso secondo

le modalità di se8uito indicate:
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Al CoNTEsrazroNt pER MANcATo Acco6uMEf{To o Fll{aNzlAMENTo DELLa ooMANDA

Contro il mancato accoglimento o finanziamento della domanda, al soggetto interessato è data

facoltà di esperire le seguenti forme alternative di ricorso, come indicato nel prowedimento di

concessione dei contributi notificati:
1. ficorso giurisdizionale al TAR competente entfo 60 giorni dal ricevimento della

comunicazione:
2. ricorso al Capo dellostato entro 120giorni dal ricevimento della comunicazione.

B) CoNTEsrAztoNt pER pRowEDlME n u DECADENZA o Dl RlDuzlof{E DEt coltlrRlBuro

contro i prowedimenti di decadenza o di riduzione del contributo, emanati a seguito

dell'effettuazione di controlli, al soggetto interessato è data facoltà di esperíre:

1. ricorso al Giudice Ordinario entro i termini di prescrizione previsti dal Codice di procedura

Civile, come indicato nel prowedimento di concessione dei contributi notificati;

2. ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dal ricevimento della comunicazione.

Fatta salva la possibilità dell'amministrazione regionale di intervenire sui propri atti amministrativi

in autotutela, come previsto dalla legge 24L/199o, anche il beneficiario può presentare una

richiesta di autotutela segnalando all'Amministrazione l'errore in cui essa è caduta, sollecitandola

a riconsiderare la legittimità dèl proprio atto e, eventualmente, ad annullarlo'

La oresentazione di una richiesta in autotutela non garantisce l'accoglimento dell'istanza stessa,

né sospende itermini del ricorso al giudice contro I'atto viziato.

18. RrNvlo

Per quanto non espressamente previsto, si rinvia al:

. Po FEAMP zoL4l2O2Ot

. SSL 2014/2020 del GAL Ponte Lama s.c.ar.l.;

. alle Disposizioni Procedurali, alle Disposizioni Attuative - Parte B Specifiche;

. Linee Guida per l'ammissibilità delle spese del FEAMP 2014-2020;

. Manuale delle Procedure e dei Controlli - Disposizioni Procedurali dell'Organismo Intermedio

Regione Puglia (di seguito Disposizioni Pfocedurali), adottato con D.D.s. 
^.Io4 

del25/06l?017

e oubblicato sul B.U.R.P. n. 76 del29/O6/2017;
. Disposizioni attuative generali delle Misure 4.53 (Attuazione di stratè8ie di sviluppo locale di

tipo partecipativo), e Misura 4.64 (Attività di cooperazione) e integrazione del Manuale delle

procedure e dei controlli - Disposazioni procedurali dell'Organismo lntermedio Regione Puglia;

. Vigente normativa comunitaria, nazionale e reBionale disettofe.

ll rinvio agli atti comunitari, alle leggi e ai regolamenti contenuto nelle presenti Disposizioni, si

intende effettuato al testo vigente dei medesimi, comprensivo delle modifiche ed integrazioni

intervenute successivamente alla loro emanazione.

19. ENTRATAINVIGORE

Le presenti Disposizioni entrano
B.U.R.P.

in vigore il giorno successivo a quello della pubblicazione sul
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DISPOSIZIONI ATTUATIVE DELL,INTERVENTO

PARTE 8 - SPECIFICHE

1. INTERVENTO

lf presente Intervento può essere attivato esclusivamente mediante procedura a "regia"

1.1 Descrizione tecnica dell'lntervento

FtNALTTA

BENEFICIARI (Bisceglie, Molfetta e Tra ni)

1.2 Descrizione degli Obiettivi dell'lntervento

L'lntervento 3.2 prevede investimenti volti alla realizzazione e/o ammodernamento di spazi/edifici

pubblici da destinare alla vendita diretta di produzioni ittiche locali.

L'lntervento sostiene investimenti alfine di migliorare la sostenibilità, la competitìvità e redditività

delle pMl della pesca, sostenendo gli investimenti finalizzati a sviluppare forme di filiera corta e

mercati locali dei prodotti della pesca e a meglio valorizzare prodotti locali impropriamenle

considerati poveri.

1.3 Criteri di ammissibilità

Si riportano di seguito icriteri di ammissibilìtà specifici dell'lntervento:

PO =::'.ill 
l',.= i.;

?:!1 : 2C2(1

Amministrazioni comunali delterritorio di competenza del GAL Ponte Lama s.c ar'l

SrMrEGrA Dr SuLUppo LocAtE {SSL) 2014-2020

GAL PoNrE IAMA s,c.AR,t .

SOGoETII AMMISSI BIL' A COFINANZ'AMENTO

Amminisîrazioni comu nali d el territorio dicompetenza del G{t Ponte Lama s-c.ar

CRITERI GENERALI D' AMMISSIBIUÍÀ
Apd".rio|* d"lCCNft di a'f.r-"nto nel caso in cui ìl richiedente utilizzi personale dipendente e rispetto della

Legge Regionale 26 ottobre 2006, n, 28 "Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare" e del

Regolamento Regionale 27 novembre 2009, n.31

tl richiedente non rientra tra icasi diesclusione di cui all'art. 106 del Reg. (uE) n. 966 del 2012

fe op"r"zioni devono essere localizzate nel territorio di Competenza del GAL Ponte Lama, COincjdente con i

Comunidi Bisceglie, Molf€tta e Trani

3
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CR'f ERI D' AMMISSIEILITA REL,-ÍIVI ALL'OPERAZ'ONE

ll beneficiario è tenuto a mantenere l'attivìtà per almeno 5 anni dalla data di entrata a regime dell'attìvità e

della realizzazione degli investimenti previsti nel piano al flne di assicurare la durabilità nel tempo

dell'investimento eff ettuato

Si precisa che per "operazione portata materialmente a termine o completamente attuata" di cui

al paragrafo 6 dell'art. 65 del Reg.(UE) 1303/2013 si intende un'operazione !kul!a!9!iÉ!Cg!!D!9
materiale e/o finanziario. alla data di presentazione della domanda di sostegno a valere sul

presente Avviso, è superiore al 70% dell'importo complessivo previsto per la stessa.

Non sono ammissíbili al cofinanziamento:

. i soggetti già destinatari di finanziamenti precedentemente concessi dalla Regione Puglia a

valere sul programma FEP 2007/2013 che, alla data di presentazione dell'istanza, risultino

debitori, sulla base di prowedimenti definitivi di revoca dei benefici concessi;
. le imprese che abbiano già usufruito di un finanziamento per le stesse opere, lavori e

attrezzature nei cinque (5) anni precedenti la data di presentazione della domanda di

finanziamento;

1.4 lnterventi ammissibili

Sono ritenuti ammissibili i seguenti interventi:
a) realizzazione dispazi/edifici pubblici da destinare alla vendita diretta di produzioniittiche localij

b) ammodernamento dispazi/edifici pubblici da destinare alla vendita diretta di produzioni ittiche

loca li.

2. CATEGORIE DI SPESA AMMISSIBITI

Le cateeorie di spese ammissibili riguardano:

r spese per la ristrutturazione, ampliamento, adeguamento di immobili e/o aree pubbliche da

destìnare alla vendita diretta di produzioni ittiche locali (rifacimento pavimentazionì, impianti

di illuminazione, arredo urbano, realizzazione sotto-servizi, impiantistica);

' impìanti di rifornimento ghÌaccio, approwigiona mento acqua, etc.;

. acquisto o leasing di nuovi macchinari e attrezzature fino a copertura del valore di mercato del

bene;
. investimenti immateriali: acquisizione o sviluppo di programmi informatici e acquisizione di

brevetti, licenze, diritti d'autore, marchi commerciali;
. consulenze di tìpo specifico e/o specialistico;
. fVAnel rispetto di quanto disposto dal Reg (UE) n. L303/2013 [art.37co 11]'

Tutte le voci di spesa devono essere debitamente giustificate da fatture quietanzate o altro

documento avente forza probante equivalente

ln sede di accertamento dello stato finale dei lavori, l'importo massimo delle spese generali

sostenute è rÌcondotto alla percentuale indicata in base alla spesa effettivamente sostenuta e

ritenuta ammissibile.
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Le spese generali collegate all'operazione finanziata e necessarie per la sua prepara2ione o

esecuzione, disciplinate nel documento Linee Guida per l'ammissibilitù delle Spese del PO FEAMP

2074/2020 (Spese Generali, paragrafo 7.L.L,I31, sono ammissibili a cofinanziamento fino ad una

oercentuale massima del 127o dell'importo totale ammesso.

Segue una lista indicativa e non esaustiva delle spese generali relative al presente Intervento:

. spese per la tenuta del c/c appositamente aperto e dedicato all'operazione;

. le spese (ove pertinenti) per consulenza tecnica e finanziaria, le spese per consulenze legali,

le parcelle notarili e le spese relative a perizie tecniche o finanziarie:

o se direttamente connesse all'operazione cofinanziata e necessarie per la sua

preparazione o realizzazione;

o se comprovate da adeguata documentazione contabile;
. le spese per garanzie fideiussorie, se tali garanzie sono previste dalle normative vigenti o da

prescrizìonì dell'Autorità di Sestione.

Nell'ambito delle spese generali per la consulenza tecnica e finanziaria, perizie tecniche o

finanziarie, ai fini della verifica sulla congruità di tali costi, è necessaria la presentazione di tre
preventivi di spesa confrontabili, prodotti da soggetti indipendenti. Ferma restando la libera scelta

della ditta tra ipreventivi trasmessì, I'importo del preventivo piir basso corrisponderà alla spesa

ammissibile,

per quanto non esplicitamente riportato nel presente documento in tema di spese ammissibili, si

rimanda a quanto previsto nelle " Linee guida per l'ammissibilità delle spese del Progrommo

Operotivo FEAMP 2014/202Ù' .

3.VrNcoLr E uMtrAztoNt (neoroote Dt sPEsE EscLUsE)

Tenuto conto di quanto previsto nelle Linee guida per l'ammissibilità delle spese del Programma

Operativo FEAMP 2014/2020, non sono eleggibili, in generale, le spese:

. che non rientrano nelle categorie previste dall'Intervento;
r presentate oltre iltermine previsto per la rend lcontazion e;

I quietanzate successivamente alla scadenza dei termini previsti per la rendiconta2ìone.

Non sono ammesse. pertanto, a rendicontazione le soese relative a:

1. beni e servizi forniti da società controllate e/o collegate e/o con assetti proprietari

sostanzialmente coincidenti;
2. ind ustrializzazione dei prototipi e dei proBetti sviluppati;

3. adeguamenti a obblighi di legge: gli interventi del progetto devono essere aggiuntivi e di

ulteriore miglioramento rtspetto ai limiti di legge e alle norme vigenti;

4. acquisto di macchinari e impianti di produzione se non espressamente e direttamente

finalizzati al ragglungimento degii obiettivi del progettoj

5. costi per la manutenzione ordìnaria e per le ripafazioni {a esclusione delle spese di pulizia

straordinaria necessarie alla realizzazione degli interventi di progetto);

6. servizi continuativi, periodici o connessi alle normali spese di funzionamento dell'impresa

(come la consulenza fiscale ordrnaria, r servizi regolari di consulenza legale e le spese di

pubblicità);

7 . realizzazione di opere tramite commesse interne;

8. consulenze, servizi e prodotti fornite da soci;

c
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9. tutte le spese che hanno una funzionalità solo indiretta al progetto e/o riconducibili a normali

attività funzionalj del beneficiario;
10. acquisto di impianti, macchinari, attrezzature usati (fatto salvo quanto previsto dalle "tinee

guído per l'ommissibilítù dette spese de! Programmo Operotivo FEAMP 2014/2020"' in tema dì

"Acquisto di moteriole usoto");
11, opere prowisorie non direttamente connesse all'esecuzione del progetto;

12. software non specialistico e non connesso all'attivìtà del progetto;

13. spese di perfezionamento e dicostituzione di prestiti;

14, oneri finanziari di qualsiasi natura sostenuti per ilfinanzìamento del progetto;

15, oneri riconducibili a revisioni prezzi o addizionali per inflazione;

16. nel caso diacquisto con leosing, icosti connessi al contratto (garanzia del concedente, costi di

rifinanziamento degli interessi, spese generali, ecc.);

17. spese relative ad opere in sub-appalto per operazioni diverse da quelle realizzate da Enti

Pubblici e da tutti isoggetti previsti dal D. Lgs, del 18 aprile 2016 n. 50;

18. materiali di consumo connessi all'attività ordinaria del beneficiario e per i quali non sia

dimostrata l'inerenza alle operazioni finanziate;
19. tributi o oneri (in particolare le imposte dirette e i contflbuti per la previdenza sociale su

stipendi e salari) che derivano dal cofinanziamento FEAMP, a meno che essi non siano

effettivamente e definitivamente sostenuti dal beneficiario finale;

20. spese di consulenza per finanziamenti e rappresentanza presso le pubbliche amministrazioni;

21, spese inerenti operazioni materialmente concluse alla data di presentazione della domanda

di sostegno.

Ai sensi dell'art. 11 del Reg. (UE) n.508/2014, non sono ammissibili al sostegno FEAMP:

a) gli interventi che aumentano la capacità di pesca di una nave o le attrezzature che aumentano

la capacità di un peschereccio di individuare pesce.

b) la costruzione dl nuovi pescherecci o importazione di pescherecci;

c) I'arresto temporaneo o permanente delle attività di pesca, salvo diversa disposizione specifica

del presente regolamento;
d) la pesca sperimentale;
e) il trasferimento di proprietà dí un'impresa;

f) il ripopolamento diretto, salvo se esplicjtamente previsto come misura di conservazione da un

atto giuridico dell'Unione o nel caso di ripopolamento sperimentale.

Secondo quanto previsto dall'art. 69 par, 3 del Reg. {UE) I3O3/2OL3, e relativamente al presente

Intervento, non sono ammissibili a contributo i seguenti costi:

a) interessi passivi, a eccezione di quellì relativi a sovvenzioni concesse sotto forma di abbuono

d'interessi o di un bonifico sulla commissione di garanzia;

b) imposta sul valore aggiunto salvo nei casi in cui non sia recuperabile a norma della normativa

nazionale sull'lVA.

4. IMPEGNI ED OBBLIGHI DEL BENEFICIARIO, CONTROILI E MONITORAGGIO

ll beneficiario è tenuto a realizzare l'iniziativa in conformità con il progetto approvato anche con

riferìmento alle risorse umane utilizzate.

ll beneficiario è tenuto al rispetto dei seguenti impegni ed obblighi:
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. rispettare la normativa comunitaria, nazionale e regionale;
r assicurare il proprio supporto per le verifiche e i sopralluoghi che il GAL Ponte Lama s.c.ar.l. e

I'Amministrazione riterrà di effettuare nonché di assicurare l'accesso ad ogni altro documento

che questa riterrà utile acquisire ai fini dell'accertamento;
I assicurare l'accesso ai luoghi dove insistono gli impianti, i macchinari e le attrezzature

interessate dall'intervento sui quali il GAL Ponte Lama s.c.ar.l. e l'Amministrazione provvederà

ad effettuare gli opportuni accertamentii
. rispettare le norme in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro (D. Lgs. n.81/2008);
r rispettare il CCNL di riferimento nonché la Legge Regionale 25 ottobre 2006, n. 23 "Disciplina in

materia di contrasto al lavoro non regolare" e il Regolamento Regionale 27 novembre 2009, n.

31;
r utilizzare il sostegno in conformità agli scopi previsti dal progetto finanzìato;
. fornire tutti i dati e le informazioni necessarie al GAL Ponte Lama s.c.ar.l. e all'Ammlnistrazione

per monitorare il progetto e il suo avanzamento dal punto di vista fisico, finanziario e

procedurale;
. realizzare le opere e/o acquistare le dotazioni neitempi che consentano il raggiungimento della

finalità dell'lntervento, in conformità alle prescrizioni contenute nell'Atto diConcessione, fatta

salva l'eventuale proroSa concessa owero le cause di forza maggiore;
. rispettare il vincolo di destinezione, fatti salvi i casi di forza maggiore, per gli investimenti

materiali;
. presentare, in sede di Domanda di pagamento per SAL o SALDO la documentazione richiesta.

Ai fini della Stabilità delle Operazioni di cui all'art. 71 del Reg. (UE) 1303/2013, si rimanda a quanto

previsto dall'art. 17 delle Disposizioni di Attuazione dell'lntervento Parte A - GENERALE.

Eventuali ulteriori obblighi a carico del beneficiario saranno elencati nell'Atto di concessione del

contributo.

5. DoCUMENTAZIONE SPECIFICA RICHIESTA PER LA MISURA

Ai fini della presentazíone della domanda, la documentazione da presentare è indicata all'art 9 delle

Disposizioni di Attuazione dell'lntervento Parte A - GENERALE.

ln aggiunta agli elementi di cui sopra il beneficiario deve presentare:

. copia degli ultimi Z bilanci approvati e depositati prima della presentazione della domanda o,

in assenza di tale obbligo, copia delle ultime due dichiarazioni fiscali presentate (Mod. UNICO)

e delle ultime due dichiarazioni annuali lVA. Tale documentazione non è obbligatoria per le

aziende di nuova costituzione;

' autorizzazioni nel caso di interventi edilizi (ristrutturazionidi locali);
. titoli abilitativi/autoriazativi/concessori previsti per gli interventi in progetto. Qualora non in

possesso alla data di presentazìone della domanda di sostegno, detti titoli dovranno essere

obbligatoriamente presentati entro 3 (trel mesi dalla data dell'atto di concessione de8li aiuti,

Dena la decadenza daEli aiuti concessi e il recup€ro delle somme eventualmente efoqate'
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6. LocAuzzAztoNE

Gli interventi dovranno essere localizzati nell'area territoriale di competenza del GAL Ponte Lama

s.c.ar.l, coincidente con iterritori dei Comuni di Bisceglie, Molfetta e Trani.

7. CRITERI DI SETEZIONE

Si riportano di seguito icriteri di selezione specifici deil'lntervento:

tl punteggio (p) derivante da ognuno dei parametri adottati e attribuibile all'operazione sarà pari al

prodotto tra il "peso" (Ps) dello stesso, compreso tra 0 e 1, e i coefficienti adimensionali (c) il cui

valore. compreso anch'esso tra 0 e 1, esprime la presenza/assenza di un determinato requisito o il

grado di soddisfacimento dello stesso; il valore del coefficiente (C) dovrà essere approssimato alla

seconda cifra decimale. La stessa approssimazione si applicherà al punteggio (Pl'

La domanda di sostegno sarà selezionata ed inserÌta nella relativa graduatoria di merito

esclusivamente nel caso in cui raegiunsa un ounteggìo minimo pari a 30 da raPgiungere Éon almeno

due criteri.
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MoDELLo ATTUATIVO DEt 6AL PONTE LAMAS.C.AR.L,

ALLEGATO 1_ SCHEMA DOMANDA DI SOSTEGNO

PO FEAMP 2014/2020

PROTOCOUO:

Organismo Intermedio Regione PUGLIA

GAL PONTE [AMA s.c.ar.l,

DOMANDA DI SOSTEGNO - PO FEAMP 7OL4I2O2O

SSL 2014/2020 GAI PONIE LAMA s.c.ar'1.

REGG. (UE) n. 1303/2013 e n.508/2014

AzoNE:3

INTERVENToT 3.2

Domanda ìniziale Domanda di rettifica della domanda n.

lndividuale

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO

Codice Fiscale:

Data di nascita:

Pa rtita IVA:

COD. lscrizione INPS:

Nome:

COD- lscrizione Camera di Commercio (n. REA):

Cognome o Ragione Sociale:

Comune di nascita: (-)

lntestazione della Partita IVA:

REstoENza o sEoE LIGALE

lndirizzo e n.civ.:

Comune:

Tel./Cell.;

CAP:

Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC):

RAPPRESENTANTE TEGALE

Codice Frscale:

Cognome:

Data di nascita:

Nome:

Comune di nascita: L)
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ALLEGATO 1- SCHEMA DOMANDA DI SOSTEGNO

PO FEAMP 2OL4|202O

RESTDENzA DEt RAPFRESENTANTE LEGAIE

Indirizzo e n.civ.:

Comune:

pg i:li[.=*,.i'+tF

Tel./Cell.:

CAP:

SWIFT {o BIC) - COORDINATE BANCARIE / IBAN - COORDINATE BANCARIE

N. CoN'o coRqENrE

fT-l fT_l rt
lsnruro

Nome:

Filiale di:

lndirizzo e n. civ.:

città/cAP:

PRroRrrÀ OBrEmvo TEMAÍco INTERVENTO IMPORTO RICHIESTO

€ pari al 
-%dell'importo della spesa massima ammissibileE F'=-l F-l [';__]

Descrizione ooerazione: iiir.ìria;t í!cfu: frtlje:aar

Tipologia benefìciario: i iil-,+ rrc r,: iipc;a}!r [rrei'iîirlt i.r îit] îlr€i:: ì:1{J!íùt. !1i:i iJt}tr,.,iríía j '1 |iti!e iispcsi:jút1l

qtiuct!.r? dÈi!'!:'i€..;t:::!L ilat:? li ' Súe::;iant

ADESIONE AttE AZIONI DEttA SSt DEt GAT PONTE LAMA

LOCAI.IZZAZIONE INTERVENTO

Comune di:

Aree Natura 2000

ZPS - Zone di Protezione speciale

slc - Siti di lmoortanza Comunitaria

ZUll - Zone Umide di lmportanra lnternazionali

ASPIM -lree specialmente Protette dilmportanza Med.

ZVN - Zone Vulnerabili ai Nitrati

Aree Direttiva 2000/60/CE

Altre Aree Protette o SvantaBgiate
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PIANO DEGLI INTERVENTI

Durata operazione (a partire dalla data di concessione dell'aiuto): n. mesr:

Operazione realizzata nelterritorio di competenza del GAI {Bisceglie, Molfetta e Trani)

IVA rendicontabile

DETTAGII OPERAZIONE

RIEPITOGO SPESE ETEGGIBITI

R/,OAIARE CAÎEGOAE

DI SPESE AMM,SS'BII.I

PARAGp,,.F1 2 DELLE

D(,rosEtoMl

AN)AÍNE
DELL'lN74ÈvENto

PaFrE B - SPEctFtcHE

SPEsf GTNETAU

5pese per la tenuta del C/C

Parcelle notarili per la

costituzione dell'ATl/ATs
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I 
Spese per garanzia fideiussoria

I sper" p", conrulenza tecnica di
progettazione

TorAr.E

DEScRIZIoNE DELT,IMPEGNO

ll Beneficia rio si impegna a:

. assicurare il proprio supporto per le verifiche ed i sopralluoghi che il GAL e I'Amministrazione riterranno di

effettuare nonché di assicurare l'accesso ad ogni altro documento che questi riterranno utile acquisire ai

fini dell'accertamento;
assicurare l'accesso ai luoghi dove insistono gli impianti, imacchinari e le attrezzature interessate

dall'intervento sul quali il GAL e l'Amministrazione prowederanno ad effettuare gli opportuni acceftamenti;

utilizzare ilsostegno in conformità agliscopi previstidal progetto finanziato;

fornire tutti i dati e le informazioni necessarie al GAL e all'Amministrazione per monitorare il progetto ed il

suo avanzamento dal punto divista fisico, finanziario e procedurale;
. realizzare le opere e/o acquistar€ le dotazioni nei tempi che consentano il raggiungimento della finalità del

presente Intervento, in conformità alle prescrizioni contenute nell'Atto di Concessione, fatta salva

l'eventuale proroga concessa owero le cause di forza maggiore;
r acquisire preliminarmente all'awio degli interventi ammessi ai benefici e, comunque, entro tre mesi dalla

data dell'atto di concessione degli aiuti, i titoli abilitativi previsti per la realizzazione deEli stessi, ove

necessaft;
r presentare, in sede di Domanda di pagamento per Stati di Avanzamento dei Lavori o del Saldo del

contributo, la documentazione di cui alle Disposizioni di Attuazion€ di Intervento Parte A - GENERALE

CoD.

CRITERIo
DÉSCRIZIONE CRITERIO

L
ll Comune di 

- 

è soggetto ammissibile in quanto Amministrazione comunale del

territorio di competenza del GAt Ponte Lama s.c.ar'1.

2

ll Comune di 

- 

applica il CCNL di riferimento nonché rispetta la

28/2006 "Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare"

27110/2006l edel Regolamento Regionale del 27 novembre 2009, n- 31-

Legge Re8ionale n.

{BURP n, 139 del

3
ll Comune di _
del 2012,

non rientra tra i casi di esclusione di cui all'art' 106 del Reg (UE) n.966

fop"rrri.* è localizzata nel territorio di competenza del GAL Ponte Lama, coincidente con il

Comune di

5

ll comune di_ si impegna a mantenere I'attività per almeno 5 anni dalla data di entrata

a regime dell,attivilà e della realizzazione degli investimenti previsti nel piano al fine di

assicurare la durabilità nel tempo dell'investimento gffettuato
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ALLEGAÍO I. -SCHEMA DOMANDA DISOSfÉGNO
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W
CoD.

CRITERIo
DEscRtztoNE cRÍERlo

PUNfEGGIo

AUTO

DICHIARAÎO

PUNTEGGIo

ATTRIBUITO

o1.

lmpiego di standard costruttivl migliorativi in termini funzionali
(barriere architettoniche) e ambientali (risparmio energetico, riduzione

inquinamento, utilizzo materia li ecologici)

Qualità delle modalità di gestione e funzionamento

o3
Numero dei postegBi dedicati alla vendita diretta da parte degli

operatori della pesca previsti dal progetto

o4
Progetto che prevede attività e servizi a favore di persone socialmente

deboli (anziani, bambini e diversamente abili)

o5 lmmediata cantierabilità del Progetto

TorArE

1
Í,;].].i.]j.iÎ]i''.;l:i.::..:!lij:i.:|::..'1i..':.',it:1:j':''r.1.'Ì.ì'l:l';..;l.:lll::i.-'.l;..
irit::;i,1". ri-j,:: i.:ji..:ri,;::::i i: : _ i:,'..::::. .:.:.t.i,":::' i i:,:::j l: -i:;:::j_:l'li i:i

z

3

5
b

7

9

10

11

1,2

13

t4
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15

IO

t7
18

79

20

DICHIARAZIONI E IMPEGNI

ll sottoscritto

ai sensi delle vigenti disposizioni comunitarie e nazionali, chiede di essere ammesso al regime di

aiuti previsti dal Reg. (UE) Tgog/2o!3, come dalla SSL 2014/2020 del GAL Ponte Lama s.c.ar'1., e

quindi daf Programma Operativo - FEAMP 2OI4/7O2O. A tal fine, consapevole della responsabilità

penale cui può andare incontro in caso di falsa dichiarazione, ai sensi dell'articolo 76 del D.P.R. n.

44s/OO,

DICHIARA, ai sensi dell'art. e 47 del D.P.R. n" 445/00:

. di essere costituito nella forma giuridica sopra riportata (Par.: ADESIONE ALLE AZIONI DELLA

SSL DEL GAL Ponte Loma s.c.or.l.li
. di essere a conoscenza delle disposlzioni e norme comunitarie e nazionali che disciplinano la

corresponsione degli aiuti richiesti con la presente domanda;

di essere pienamente a conoscenza del contenuto della SSL 2074/2020 del GAL Ponte Lama

s.c.ar,f .e def Programma operativo - FEAMP 2OL4/7O20 approvato dalla commissione Europea

con decisione di esecuzione n. c(2015) 8452 del 25 novembre 2015, del contenuto dell'Avviso

pubblico di adesione al presente Intervento della ssl 2014/2020 del GAL Ponte Lama s.c.ar.l. e

degli obblighi specifici che assume a proprio carico con la presente domanda;

di essere in possesso di tutti i requlsiti richiesti dalla ssl zoL{l2ozo del GAL Ponte Lama

s.c.ar.f- e dal Programma operativo - FEAMP ZOL4/2O2O approvato dalla commissione

Europea con decisione di esecuzione n. c{2015) 8452 del 25 novembre 2015, per accedere al

presente lntervento;
di essere a conoscenza dei criteri di selezione e di ammissibilità, degli impegni e de8li altri

obblighi definiti ai sensi della normativa comunitaria, e riportati nella ssl 2014/2020 del GAL

Ponte Lama s.c.ar.l.;

di essere a conoscenza che, l'lntervento cui ha aderito potrà subire, da parte della Autorìtà di

Gestione ed Organismo Intermedio nonché della Commissione Europea, alcune modifiche che

accetta sin d'ora riservandosi, in tal caso, la facoltà di recedere dall'impegno prima della

conclusìone della fase istruttoria della domanda;

dì accettare le modifiche al regime di cui al Re8. (uE) 13s0/2013, introdotte con successivi

regolamenti e disposizioni comunitarie, anche in materia di controlli e sanzioni;

di essere a conoscenza delle conseguenze derivanti dall'inosservanza degli adempimenti

precisati nef Programma Operativo - FEAMP 2OL4/7o2o;

che l,autorità competente avrà accesso, in ogni momento e senza restrizioni, agli impianti

dell'azienda e alle sedi del richiedente per le attività di ispezione previste, nonché a tutta la

documentazione che riterrà necessaria ai fini dell'istruttorla e dei controlli;
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. che la documentazione relativa ad acquisizioni, cessioni ed affitti di superfici è regolarmente

registrata e l'autorità competente vi avrà accesso, in ogni momento e senza restrizioni, per le

attività di ispezione previste;
. che per la realizzazione degli interventi di cui alla presente domanda non ha ottenuto altri

finanziamenti a valere sul Bilancio Comunitario, Nazionale e Regionale sia per il progetto

oggetto di domanda e non ha altre richieste di finanziamento in corso a valere su altri

programmicon finanziamenti a carico del Bilancio Comunitario, Nazionale e Regionale;
r di non essere sottoposto a pene detentive e/o misure accessorie interdittive o limitative della

capacità giuridica e di agire fatta salva I'autorizzazione degli organi di vigilanza e/o tutori;
. che non sussistono nei propri confronti cause di divieto, di decadenza o di sospensione, di cui

all'art. 10 della L. n.575 del 31 maggio 1965 e successive modificazioni;
. di essere a conoscenza che in caso di affermazioni fraudolente sarà passibile delle sanzioni

amministrative e penali previste da lla normativa vigente j

. di essere consapevole che l'omessa c erlata indicazione del codice IBAN (e, in caso di

transazioni interna?ionali, del codice SWItT) determina l'impossibilità per l'Ente liquidatore di

prowedere all'erogazione del pagamento;
. che, in caso di mancato rispetto dei sopracitati impegni, il finanziamento eroBato potrà essefe

immedìatamente revocato, con obbligo di restituire quanto già percepito, nonché quanto in

tale momento risulterà dovuto per interessi, spese ed ogni altro accessorio

AUTORIZZA

. il trattamento dei dati conferiti, inclusi eventuali dati personali di natura sensibile e/o

giudiziaria ottenuti anche tramite eventuali allegati e/o documentazione accessoria per le

finalità;

' la comunicazione ai soggetti elencati nella informativa ed il trasferimento aBli altri soggetti

titolari e responsabili del trattamento;

SI IMPEGNA INOTTRE

. a consentire I'accesso in azienda e alla documentazione agli organi incaricati dei controlli, in

ogni momento e senza restrizioni;
r a restituire Senza indugio, anche mediante Compensazione con importi dovuti da parte

dell'Ente liquidatore, le somme eventualmente percepite in eccesso quale sostegno, owero

sanzioni amministfative, così come previsto dalle disposizioni e norme nazionali e

comunitarie;
. a riprodurre o integrare la presente domanda, nonché a fornire ogni altra eventuale

documentazione necessaria, secondo quanto verrà disposto dalla normativa comunitaria e

nazionale concernente ìl PO FEAMP approvato dalla Commissione UE;

r a comunicafe temDestivamente eventuali variazioni a quanto dichiarato nella domanda;
. a rendere disponibili, qualora richieste, tutte le informazioni necessarie al sistema di

monitoraggio e valutazione delle attività relative al Reg. (UE) n, 508/2014 capo lll'

PRENDE ATTO

r che ipaBamenti delle prowidenze finanziarie previste dall'Unione Europea possono awenire

esclusivamente medlante accredito sui conti correnti bancari o postali (Art. 1, comma 1052, L.

n. 296 del 27.12.2O061e che in assenza dellè coordinate del conto corrente bancario/postale o

nel caso tali coordinate siano errate, il sostegno non potrà essere erogato'
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SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMAN DA

LUO6O E DATA OI SOTTOSCRIZIONE

ll richiedente, con l'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria responsabilità, che quanto

esposto nella presente domanda, inclusi le dichiarazioni e gli impegni riportati, che si intendono qui

integralmente assunti, risponde al vero ai sensi e per 8li effetti del D.P.R. zl45/2000

ESTREMI DOCUMENTO Ol RICONOSCIMENTO (di cui si richiede fotocopia da allegare alla domandaì

Tipo di documento:

Numero documento:

Data discadenza:

IN FEDE

Firma del beneficiario o del rappresentante legale

Rilasciato da:
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ALTEGATO 2A - CONDTZIONI Dl AMMlSSlBlUTA llV PEGNI ED ALTR E DICH lARAZl0 Nl

PO FEAMP 2014/2020

nato il

alla Via/Piazza

Rappresentante Legale dell'Ente

con sede ìn

PO í[:.él"iF

ll sottoscritto

residente in

e

diin qualità

P.rvA/cF

alla Via/Piazza

ai sensi dell'art. 47

del D.P.R. n. 445 del 28 dacembre 2000,

a

DICHIARA

di accettare icontenuti dell'Awiso pubblico di riferimento e dei suoi allegati;

che idati e le notizie forniti con la presente domanda e nei suoi allegati, sono veritieri;

che per il progetto e per i singoli costi specifici non ha ottenuîo altri finanziamenti a valere sul

Bilancio Comunitario, Nazionale e Regionale/Provincia Autonoma sia per il progetto affidato, e

sia per eventuali richieste di finanziamento in corso a valere su altri programmi con

finanziamenti a carico del Bilancio Comunitario, Nazionale e Regionale/Provincia Autonoma e/o

risultante dall'elenco pubblicato dei beneficiari (art. 111 Reg. (UE) 1605/2002);

di corrispondere alle condizioni di ammissibilità per l'lntervento 3.2 previste nell'art. 1.3 Criteri

di Ammissibilità delle Disposizioni diAttuazione di Intervento Parte B;

che nei propri confronti e, nei confronti dei soggetti indicati dall'art 80 d'lgs 50/2016, ove

pertinente, non sussistono i motivi di esclusione di cui all'art 80 d.lgs-50/2076 comma 1,2,4,5

lett a), lett b) e lett. f) o altra ipotesi di divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione

secondo quanto stabilito dall'art, 106 del Reg. (UE) n.966 del 2012;

che non ricorrono le condizionidi inammissibilità individuate dall'art 10 del Reg UE n 508/2014

così come ulteriormente specificate nei Reg. (UE) n 288/2015 e n.7752/20L5;
che non risulta inadempiente in relazione a prowedimenti di revoca e recupero di agevolazioni

precedentemente concesse dalla Regione Puglia, relative al programma FEP 2007/2013, e di non

essere stato inserito nel reBistro debitori della Regione Puglia;

di non aver usufruito di un finanziamento nei cinque anni precedenti la data di presentazione

dell,istanza - nel corso della precedente proBrammazione FEP 2007 - 2013 e dell'attuale

programmazione FEAMP 2014-2020 - per le stesse opefe, lavori e attfezzature oggetto del

presente progetto;
di essere a conoscenza e di accettare incondizionatamente gli obblighi e le prescrizioni

contenute nell'Avviso pubblico di riferimento e nel PO FEAMP 2074/2070;

di assumere i seguenti impegni:

o comunicare tempestivamente all'Amministrazione e al GAL procedente la rinuncia al

contributo eventualmente ottenuto o gli aggiornamenti delle dichiarazioni rese ai sensi del

D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i.;

o assicurare la capacità amministrativa, finanziaria e operativa per soddisfare le condizioni e

gli obblighi derivanrì dall'avviso pubblico ai sensi dell'art 125 par. 3 lett d) del reg. 1303/2013;

c realizzare l'iniziativa in conformità con il progetto approvato;

o risoettare la normativa comunitaria, nazionale e della Regione;

o realizzare l'intervento nel rispetto delle necessarie autorizzazioni;

o attenersi alla modulistica di bando e a quella resa disponibile sul sito wEB della Regione

Puglia, all'indirizzo Web: bq-plggign€.p-Ugl!.ai! e sul sito web del GAL Ponte Lama s c'ar'l';



MoDErro ATTUATVo DÉL GAL PoNTE LAMAS-C-AR.L.

ALLEGATO 2A- CONotztONT Dr AMMTSSIEIUTA, lMPE6Nl ED ALTRE DICHIARAZIONI

PO FEAMP 2014/2020
PO Ff,".ir'r

c assicurare il proprio supporto per le verifiche ed isopralluoghi che I'Amm inistrazione e il GAI

riterranno di effettuare nonché di assicurare l'accesso ad ogni altro documento che questi

riterranno utile acouisire ai fini dell'accertamento;
o assicurare l'accesso ai luoghi dove insistono gli impianti, i macchinari e le attrezzature

o

o

o

interessate dall'intervento sui quali l'Amministrazione e il GAL prowederanno ad effettuare
gli opportuni accertamenti;
rispettare le norme in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro (D. Lgs n.81/2008);

utilizzare il sostegno in conformità agli scopi previsti dal progetto finanziato;

fornife tutti idati e le informazioni necessarie a ll'Amministrazione e al GAL per monitorare

il progetto ed il suo avanzamento dal punto di vista fisico, finanziario e procedurale;

realizzare le opere e/o acquistare le dotazioni nei tempi che consentono il raggiungimento

della finalità dell'lntervento, in conformità alle disposizioni contenute nell'Atto di

Concessione, fatta salva l'eventuale proroga concessa owero le cause diforza maggiore;

rispettare il vincolo di destinazione, fatti salvi i casi di forza maggiore, per gli investimenti

materiali:
acquisire e produrre ititoli autorizzativi dell'intervento entro il tempo massimo di 3 mesi

dalla data dell'atto di concessione, pena la decadenza dagli aiuti e il recupero delle somme

eventualmente erogate;
verificare periodicamente le FAQ pubblicate sul sito WEB della Regione Puglia all'indirizzo

Web:feamp.regione.puglia.it e sul sito web del GAL Ponte Lama s c.ar.l. nonché utilizzare la

documentazione (schemi di richiesta, modelli di rendicontazione etc.) ivi resa disponibile;

presentare, in sede di Domanda di pagamento per Stati di Avanzamenti dei Lavori o del Saldo

del contributo. la documentazione di cui alle Disposizioni Procedurali e rispettare l'obbligo

della stabilità dell'operazione di cui all'articolo 71 del Reg. (CE) n, 1303/2013, secondo

quanto previsto quanto previsto dal paragrafo 17. delle Disposizioni diAttuazione di Misura

Parte A - GEN ERALE;

di applicare il CCNL di riferimento per il personale dipendente;

di non rientrare tra icasi di esclusione dicui all'art. 106 del Reg. (UE) n.965/20f2.
c
o

SOTTOSCRIZIONE DEII-A DOMANDA

tUO6O E DATA DI SOTTOSCRIZIONE

ll richiedenîe, con I'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria responsabilità, che quanto

esposto nella presente domanda, inclusi le dichiarazioni e gli ìmpegni riportati, che si intendono qui

integralmente assunti, risponde al vero ai sensi e per gli effetti del D P R. 445/2000

ESTREMI DOCUMENTO Dl RICONOSCIMENTO (di cui si richiede fotocopia da allegare alla domanda)

Tipo di documento:

Numero documento:

Rilasciato dai

Data discadenza:
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MoDEr-r-o ATTUATTVo DEL GAL PoNTE LAMA s.c.AR.L.

ALI-E6ATO 2A- CONDtZtONt Dt AMMtSStBtLtrA, lMPE6Nl EDAI-fRE DICHIARAZIONI

PO FEAMP 2014/2020

po rilAF 
"ÍF

Firma del beneficiario o del rappresentante legale
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MoDELLo ATTUAfIVO DEI GAL PONTE TAMA S.C,AR.L.

AItE6ATO 2D- DICHIARAZIONE SUI RAPPORTI DI PARENTETA

PO FEAMP 2014/2020

lllla sottoscritto/a

il residente in

nato/a a

Cod. Fisc,

di c.F.

IVA_, consapevole della responsabilità penale e delle conseguenti sanzioni in caso

di falsa dichiarazione, ai sensi dell'art.76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n' 445, nonché della

decadenza dai benefici eventualmente conseguiti a seguito del prowedimento adottato, così come

previsto dall'art. 75 del medesimo decreto,

DICHIARA CHE

r per l'esecuzione dell'investimento non ci siè avvalsi diditte fra icui amministratori intercorrano

rapporti di parentela fino al 4' grado e 2" grado per gli affini.

ll Richiedente/impresa

c. F.

P, IVA

sede legale

SOTTOSCRIZIONE DELTA DOMANDA

LUOGO E DATA OI SOTTOSCRIZIONE

ll richiedente, con I'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria responsabilità, che quanto

esposto nella presenîe domanda, inclusi le dichiarazioni e gli impegni riportati, che si intendono qui

integralmente assunti, risponde al vero ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000.

ESTREMI DOCUMENTO Dl RICONOSCIMENTO {di cui si ri.hiede fotocopia da alleBare alla domanda)

Tipo di documento:

Numero documento:

Rilasciaîo da:

Data discadenza:

IN FEDE

PO l-;' I .i*

in qualità

P.

Firma del beneficiario o del rappresentante legale
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MoDEtlo ATIUAÍIVO DEt GAL PONIE LAMAs.C.AR.T.

ALLEGATO 3C. DICHIARAZIONE DEL PROPRIEIARIO

PO FEAMP 2014/2020

DI CHIARAZI ONE SOSTITUTIVA DETTATTO DI NOTORIETÀ

(Art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

PO i'::'*'a-*i=

nato a

Cod. Fisc. , residente in

alla viain qualità di proprietario dell'immobile sito in

n.

DICHIARA

. di autorizzare il Sig nato a- Cod.Fisc.-, residente in

in qualità d i la realizzazione

dell'ooerazione di cui all'lntervento 3.2 della ssL 2014-2020 del GAL PoNTE LAMA s'c.ar.l., in

caso dì favorevole accoglimento dell'istanza di cofinanziamento relativa al Bando del GAL

PONTE LAMA s.c.ar.l. pubblicato sul B.U.R.P. n. 

- 
del 

-;

. di non cedere gli ìnvestimenti oggetto del presente finanziamento e le imbarcazioni da pesca

finanziate con il contributo comunitario fuori dall'Unione Europea o destinate a fini diversi dalla

pesca;
. di non alienare in tutto o in parte o concedere in uso o ad altro titolo a terzi né a dismettere

quanto finanziato per un periodo di cinque anni salvo preventiva autorizzazione

dell'Am ministrazione concedente;
. Essere a conoscenza che:

c detti periodi decorrono dalla data della liquidazione del saldo finale;

o in caso di cessione prima di tali periodi, preventivamente autorizzata dall'Amministrazione,

il beneficiario è tenuto alla restituzione di parte o dell'intero contributo erogato,

maggiorato degli interessi legali;

o in caso di cessione non preventivamente autorizzata il beneficiario è tenuto aìla

restituzione dell'intero contributo maggiorato degli interessi legali;

c in caso di fallimento o proced ura di concordato preventivo l'Amministrazione prowederà

ad avanzare richiesta di iscrizione nell'elenco dei creditori

Data,
II PROPRIETARIO

(Ai sensi dell'art. 38 del DPR n. 445/2000, la sottoscrizione non è so8getta ad autenticazione ove sia

apposta alla presenza del dipendente addetto a riceverla owero la richiesta sia presentata unitamente

a copia fotostatica, firmata in originale, di un documento d'identità del sottoscrittore)
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MoDELLo arruATrvo DEt GAL PoNTE LAMAS.c.AR.L.

ATI-EGATO 44_ NOTA ESPI-ICAÍIVA PER LA DESCRIZIONE DET PROGETTO

PO FEAMP 2014/2020

. lNfERvEf,tro

PO rf,Ag'"4È:r

TIIOTO PROGETTO "

A. ANAGRAFICA DETTENTE

COGNOME E NOME O RAGIONE SOCIALE

CoMUNE E PRovtNcrA DELLA SEDE

GIURIDICA

CoLrocAzroNE GEoGRAFICA

DELL'tNTERVENTo PRoPosro (coMUNE,

PRovrNcrA ETc)

B. RETAZIONE TECNICA

1.1 OBrETTrvr E f.rATUsn otLL'tt',tvÉsttveruto

1,2 MorNrcHE GrusTlFrcANo tA REALlzzAzloNE DEL PRoGETTo
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MoDELto ATÍUAIIVO DET GAL POI'IIE LAMAS.C.AR.t,

ATTEGATO 4A_ NOTA ESPLICA-TIVA PER LA DESCRIzIONE DET PROGETTO

PO FEAMP 2014/2020

PO f'f,:rir{+i:
li'ií 21?::1

DEscRtztoNE GENERATE oellr lrtvttÀ pnEvrsrE E DELLA LoRo uTlLrzzAzroNE TECNlcA, NoNcHÉ DEI BlSoGNl Al QUALI

ESSE RISPONDONO

U BICAZION E

DEscRrzroNE T€cNtcA DETTAGIhTA DEI LAVoRI E DE6tl ltlvESTlMENTl PRoPosrl

PREVENTIvo DEL CO TO GLOBALE DEI TAVORI

ll preventivo del costo globale per ciascuna delle WP di progetto è il seguente:

WPl
WP2

ToTAI.E coMPIEssIVo TAVORI PROGETTO

CR'T ER' RE UTIVI ALL'OPE R AZ'ON E
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MoDELLo ATIUAIIVO DEt GAL PONTE LAMAS.C.AR.L.

ALLEGATO 44 _ NO'ÌA ESPLICATIVA PER I-A DESCRIZIONE DEL PROGEÎIO

PO FEAMP 2014/2020

PO f ilA9''*F

o1

lmpiego di standard costruttivi
miBliorativi in termini funzionali
(barriere architettoniche) e

ambientali (risparmio energetico,
riduzione inquinamento, uîilizzo

materiali ecoloBici)

02 Qualità delle modalità di gestione e

funzionamento

U5

Numero dei posteggi dedicati alla

vendita diretta da parte degli
operatori della pesca previsti dal
progerro

o4

ProBetto che prevede attività e

servizi a favore di persone

socialmente deboli (anziani, bambini
e diversamente abili)

o5
lmmediata cantierabilità del

Progetto

ToTAtE PUNTEGGIO

FoNTr Dr FTNANZIAMENTo DEL PRoGETTo

Risorse pubbliche

MoDAUfA Dt ERoGAZToNE DEt SosrEGNo

Conto capitale

Luogo e data

Firma del Tecnico Redigente

Firma del Richiedente
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MoDELLo ATTUATIVo DEI GAL PONTE LAMA S,C,AR.L.

ATLEGATO 48 _ DICHIARAZIONE PER AUTORIZZMIONE PER 6LI INVESTIMENTI

PO FEAMP 201412020

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DEII,ATTO DI NOTORIETA

lArt. 47 D.P.R. 28 dicembre 20fXl, n. 445!

nato/a a

iscritto al n. dell'Albo Professionale dei

PO Fr,ài-*i)

in qualità

P.

della

lllla sottoscritto/a
tl residente in Cod. FÌsc.

ol

IVA

c.F.

n
oppure

n

Provincia di consapevole della responsabilità penale e delle conseguenti

sanzioni in caso di falsa dichiarazione, ai sensi dell'art.76 del D.P.R. 28 dicembre 2000' n.445'
nonche della decadenza dai benefici eventualmente conseguiti a seguito del prowedimento

adottato, così come previsto dall'art, 75 del medesimo decreto

DICHIARAl

che per l'intervento, nulla osta all'ottenimento di tutti ipermessi e le autorizzazioni

necessarie:

che per l'intervento non sono necessari permessi o autorizzazioni e che nulla osta alla

immediata cantierabilità delle opere previste. lpermessie nulla osta, ove necessari, saranno

prodotti contestualmente alla Comunicazione di Inizio Lavori dell'opera soggetta ad

autorizzazione;

(oltro)

Dichiara, altresi, di essere informato/a, ai sensi e per gll effetti di cui al D.Lgs, N. 196/2003, che idati
personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del

procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa

LUOGO E DATA OI SOTTOSCRIZIONE

IN FEDE

oppure

!

l Selezionare la voce pertinente.
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ALLEGATG C.4e

VALUTAZICNE DI IMPATTC AMBIENTALE

{vrA}
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ll Sottoscritto
il
legale in

SI IMPEGNA,

qualora l'investimento approvato a finanzíamento rischi di avere effetti negativi sull'ambiente,

a produrre una Valutazione di lmpatto Ambientale entro la data di comunicazione inizio lavori

del progetto finanziato e, contestualmente, a darne comunicazione all'Ufficio regionale di

competenza.

IN FEDE

MoDELLo ATruATrvo oEt GAL PoNTt LAMA s.c.AR.t,

ALLEGATO 4E-VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENÍALE (VIA)

PO FEAMP 2014/2020

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELUATTO DI NOTORIETA

{Art. 47 D.P.R. 28 dicembre 20{Xl, n. 445)

nato a

in qualità di Rappresentante Legaìe

PO SilAF*{#

con sede

TUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE
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lllla sottoscritto/a
il

MoDELro ATruATtvo DEL GAL PoNTE LAMA 5.c.AR.t.

ALLEGATO 5 _ DICHIARAZIONF DI CONGRUITÀ DEI PFEVENTIVI

PO FEAIMP 2014/2020

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELI]ATTO DI NOTORIETÀ

fArt. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 4451

nato/a a

residente in tn

sede

po ::' i"::r,,'l, 1",ri :-r
1rÌ4 : ;rL'ril

qualità

regare

di
in

ai sensi dell'art.47 del D.P.R. n.445 del 28 dicembre

2000.

ln relazione all'lntervento 3.2:

per gli acquisti/interventi previsti dal progetto per cui si richiede il contributo pubbllco,

DICHIARAl

. Di aver acquisito per gli investimenti mobili previsti in progetto tre preventivi e di aver

effettuato la scelta sulla base della valutazione dei parametri tecnico economici e dei

costi/benefici.

. di aver acquisito per gli impianti/attrezzature/macchina ri che hanno carattere di unicità un solo

preventìvo considerato che non è stato possibile reperire sul mercato altre ditte fornitrici

SOTTOSCRIZIONE DETLA DOMAN DA

IUOGO E OATA DI SOITOSCRIZIONE

ll richiedente, con l'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria responsabilità, che quanto

esposto nella presente domanda, inclusi le dichiarazioni e gli impe8ni riportati, che si intendono qui

integralmente assunti, risponde al vero ai sensi e per 8li effetti del D P R. rt45/2000.

ESTREMI DOCUMENTO Dl RICONOSCIMENTO (di cui si richìede fotocopia da allegare alla domanda)

Tipo di documento:

Numero documento:

Data discadenza:

IN FEDE

Firma del benefìciario o del rappresentante leBale

Rilasciato da:

l selezionare la voce pertinente.
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ALLEGATC C"5

SCHEMA SOMANDA DI PAGAMENTO

AIVTICIPAZIOIIE
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PROTOCOTTO:

Ortanismo Intermedio Regionè PUGLIA

GAL PONTE IAMA S.C.Af.I.

MoDETTo ATTUATIVo DEL GAL PONTE LAMA S.C.AR.T.

ALLEGATO 6-SCHEMA DOMANDA DI PAGAMENTO PER ANTICIPAZIONE

PO FEAMP 2014/2020 PO 5:il.'{\F""t

DOMANDA DI ANTICIPAZIONE - PO FEAMP 2014/2020

sst 2014/2020 GAL PONTE IAMA s.c.ar.l.

REGG. (UE) n. 1303/2013 e n.508/2014

AzroNE:3

INTERVENTo:3.2

TIPOLOGIA DELIA DOMANDA DI SOSTEGÍIIO INIZIALE

Individuale Trasmessa il Prot.f--]

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO

Codice Fiscale:

Data di nascita:

Pa rtita IVA:

COD. lscrizione INPS:

Nome:

COD. lscrizione Camera di Commercio (n, REA):

Cognome o Ragione Sociale:

Comune di nascita: L)

lntestazione della Pa rtita IVA:

RES|DENZA o s€DE LEGAIE

Indirizzo e n.civ.:

Comune:

Tel./Cell.:

CAP:

Indirizzo di posta elettronica certilicata (PEC):

RAPPRESENTAT.TTE t EGAtE

Codice Fiscale:

Cognome:

Data di nascita:

Nome:

Comune di nascita: L)
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MoDELto ATIUATIVo DÉT GAL PONTE LAMAS.C.AR,t.

AI.TEGA'TO 6 _ SCHEMA DOMANDA DI PAGAMENTO PER ANIICIPMIONE

PO FEAMP 2014/2020 PO lrfiè.irii::

Tel./Cell.:

CAP:

RESIDENZA DEL RAPPRESENTANTE I.EGALE

lndirizzo e n.civ.:

Comune:

COORDINATE PER It PAGAMENTO

SWIFT (o BIC) - COORDINATE BANCARIE / IBAN - COORDINATE BANCARIÉ

a^r CoD, CoD.

:-- coNrR. CoNrR.PAESE IN-!RN. Na2.

lST|IUTo

Nome:

tiliale di:

lndirizzo e n. civ,:

citrà/cAP:

fl_-] fT_l r-l fT-tl-Tl t-T-fT-r]

E FS-I
INTERVENTOPRToR|TÀ OBrErrMo TEMATTCo IMPoRTO

€ pari al _% dell'importo

della spesa massima ammissibile

m[iAttDA Dl sosfEcrìlo **o*o
fircHrÉsfo lSPESATOTAIE

AMMESSA

CONTRIBUTO

AMMESSO

loTArÉ (€)



s*L
tti:a:'.fìí:*
l-T-!--It

MoDEI,IO AÍTUATIVO DEL GAL PONTE LAMA S,C.AR.t.

ALLEGAfO 6-SCHEMA DOMANDA DI PAGAMENfO PER ANIICIPAZIONE

PO FEAMP 2014/2020
po ril&h4*

SOTTOSCRIZIOÍTE DELLA DOMANDA

TUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE

ll richiedente, con l'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria responsabilità, che quanto

esposto nella presente domanda, inclusi le dichiarazioni e gli impegni riportati, che si intendono qui

integralmente assunti, risponde alvero aisensi e per Bli effetti del D.P.R.445/2000.

ESTREMI DOCUMCNTO Dl RICONOSCIMENTO ldicui ri richiede fotocopia da allegarealla domanda)

Tipo di documento:

Numero documento:

Data discadenza:

IN FEDE

Firma del beneficiario

Rilasciato da:
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SCHEMA DOMANDA DI PAGAMENTO

ACCONTO/SALDO
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PROTOCOLLO:

Organismo Intermedio Regione PUGUA

6A[ FONTE IAMA s.c.ar.l.

Domanda di sostegno di riferimento

MoDELLo ArruAltvo DEL GAL PoNrE LAMA s.c.AF.t.

ALLEGATo 7 - ScHEMA DoMANDA Dt PAGAMENTo PER AccoNro/sALDo Po FEAMP

20t4lzo20 PO il*lÀil"Ìil

DOMANDA DI ANTICIPAZIONE - PO FEAMP 2014/2020

SSt 2014/2020 GAL PONTE LAMA s.c.ar.l'

REGC. (UE) n. 1303/2013 e n.508/2014

AzloNE:3

li{îERVENTo; 3.2

TIPOTOGIA DEttA DOMANDA

lndividuale

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFIC]ARIO

codice Fiscale:

Data di nascita:

Partiîa IVA:

COD. lscrizione INPS:

Nome:

CoD. lscrizione Camera di Commercio (n. REA):

cognome o Ragione Sociale:

Comune di nasciîa: L)

lntestazione della Partìta IVA:

RESIDENZA o SEDE LEGATE

lndirizzo e n.civ.:

Comune:

Tel./Cell.:

CAP;

Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC):

RAPpRESENTANIE I.EGAtE

Codice Fiscale:

Cognome:

Data di nascita:

Nome:

Comune di nascita: (-)
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ilr'-
REslDENza DEL RAppRESENTANTE tEGAt-E

lndirizzo e n.civ.:

Comune:

MoDELLo ATruATrvo DEt 6AL PoNTE LAMAs.c.AR.L.

ALLEGATO 7 _ SCHEMA DOIVANOA DI PAGAMENTO PER ACCONTO/SALDO PO FEAMP

207412020 PO f-*;s"$ei'

Tel,/Cell.:

CAP:

COORDINATE PER IL PAGAMENTO

SWIFT lo BIC) - COoRDINATE BANCARIE / IBAN - CoORDINATE BANCARIE

- CoD. coD,

-c.o cofitR. co.r'rR,

I IER . NAZ

N, CoNÌo CoRREN_E

[n [T-l f__-] fT-l-r-fl fil-T-fl
ISTITUTo

Nome:

Filiale di:

lndirizzo e n, civ.:

città/cAP:

TIPOTOGIA DEL PAGAMENTO RICH]ESTO

ACCONTO SALDO FINALE

t,,]

I 
l,..

:::::::

'stvo

Dnn ootr,q D* Dr pAga$lmo

CONTRIBUTO

RrcHr€sro (€l
CoNrRlBrro

PERCEPÍo (€l

TOTATE fEUROì
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MoDELLo ATIUATTVo DtL GAL PoNTE LAlvlA 5.c.AR.L.

ALLEGATO 7 _SCHEMA DOMANDA DI PAGAMENTO PER ACCONTO/SATDO PO FEAMP

2014l2O2O PO i li',r. r.ii '

TOCATIZZAZIONE DEtt'INTERVENTO (SOLO 5E DIVERsO DA DOMICILIO O SEDE LÉGALE)

Indirizzo e n. civ.:

Prov.:

I et.:

DETTAGLI DEL PAGAMENTO RICHIESTO

DICHIARAZIONI ED ELENCO DOCUMENTAZIONE GIUSTIFICATIVA

ll sottoscritto, consapevole della responsabilità penale cui può andare incontro in caso di falsa

dichiarazione, ai sensi dell'articolo 76 del D.P.R. n.445/00

DICHIARA

. che le opere, forniture, acquìsti e servizi sono stati effettuati entro il termine prescritto e sono

conformi a quanto ammissibile;
. il pagamento richiesto è supportato dai dovuti documenti, amministrativi e tecnici, probanti;

. di essere a conoscenza dell'impegno di mantenimento della destinaztone d'uso del bene (ove

pertinente);

Comune:

CAP:

ifl Aî.loDfco cf .r..' DAnD(

Unità di
Spes. fot.

i€l

Contribulo lot.

t€l

Uîità di
Q.rà

Spesa Tot-

i€!

contributo Tot.

{{)
.], to ,,

roraLE (€)
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Elenco giustif icativi dì spesa

Giustificativo pagamento (bonìfico,

mandato, ecc.)

Alîro:

SOTTOSCRIZIONE DELTA DOMAN DA

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE

ll richiedente, con I'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria responsabilità, che quanto

esposto nella presente domanda, inclusi le dichiarazioni e Bli impegni riportari, che si intendono qui

integralmente assunti, risponde al vero ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000.

ESTREMI DOCUMENTO Dl RICONOS€IMENTO (di cui si richiede fotocopia da allegare alla domanda)

lipo di documento:

Numero documento:

Data di scadenza:

IN FEDE

Firma del beneficiario o del rappresentante legale

MoDErto ATTUATIVo DEL GAL PoÀnE LAMA s.c.AR.t.

AI,I,EGATO 7 -SCHEMA DOMANDA DI PAGAMENTO PER ACCONTO/5ALDO PO TEAMP

2074l2O2O

Originali dei giustif icatiyi di spesa

Altro:

Altro:

PO rF.e.Fi$}

di essere a conoscenza dell'impegno di garantire la conservazione per 5 anni dei titoli di spesa

originali utilizzati per la rendicontazione delle spese sostenute, con decorrenza dalla data di

richiesta del saldo finale:
che le spese effettuate per l'operazione, giustificate dai documenti allegati, sono conformi

all'operazione completata per la quale è stata presentata ed accolta la domanda di sostegno;

di aver depositato presso il GAL Ponte Lama s.c.ar.l. iseguenti documenti giustificativi:

Rilasciato da:
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MODELLO ATTUATIVO

DEL GAL PONTE LAMA s.c.ar.l.

ALLEGATO C.8

DIEHIARAZIONE DI QUIETAITZA LIBERATORIA
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liille ,ni:Ìnr IVoDELLo A]-IUATIV0 OEL GAL PONTE LAMA 5.C.AR,I..

ATTEGATO 8 - DICHIARAZIONE DI QUIETANZA I-IEEMTORIA

PO FEAMP 2014/2020

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ

resa ai sensi defl'art. 47 del D.P.R.445 Z8/I2/2OOO

PO i-,AA#p

Spett.le

OGGETTO: Dichiarazione di quietanza liberatoria.

ll sottoscritto residente a rn vta

P.IVA:

riferimento all'incarico ricevuto sull'operazione/Progetto

relativa all'lntervento

delfa SSL ZOL |2O?O del GAL Ponte Lama s c.ar'I., alla

consapevole della responsabilità penale prevista dall'art. 76 del D.P.R. 4451?OOO, per le ipotesi di

falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate,

DICHIARA

. che le sopraelencate fatture / ricevute / buste paga, emesse per le prestazioni fornite come da

incarico ricevuto, sono state regolarmente pagate;
r che per esse non esiste alcuna ragione di credito o accordi che prevedano successive riduzioni

di prezzo o fatturazioni a storno;
. che non vantiamo, peraltro, iscrizionidi privilegio o patto di riservato dominio aisensi degli artt.

1524 e 1525 C,C. nei confronti della società in indirizzo;

ln fede.

tn

,t\__/ __/

prestazioni richieste dalla società in indirizzo ed in riferimento alle fatture di seguito elencate:

FATIURA N. DEL lMPoRTo - €

che le modalità di mento sono state le

FATTURA .
ESTREMI DEL PAGAMENTO

MoDAInA CRO N. DEI

l Allegare copia del documento di identità del dichiarante

Firmal



MoDELLo ATTUATIVO DEL GAL PONTE LAMA S.C.AR,L.

ALLEGATO 8 _ DICHIARAZIONE DI QUIETANZA LIEERAÍORIA

PO FEAMP 2014/2020
pQ s i-- ..- i...;-;
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MO}ELLO ATTUATIVO

DEL GAL PONTE LAMA s.c.ar.l.

ALIFGATO C.9

SCHEMA NOMANNA DI VARIAruTE
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MoDELLo ATruATrvo DEL GALPoNTt LAMAs.c.AR.L.

ALLEGATO 9 _ SCHEIVA DOMANDA DIVARIANTE

PO FEAMP 2014/2020
pQ i..;. ;"; i.,i i,.,

DOMANDA DI VARIANTE - PO FEAMP 2OT4I2O2O

SSL 2014/2020 CAL Ponte Lama s.c.ar.l,

REGG. (UE) n. 1303/2013 e n.508/2014

AztoNE: 3

IMTERVENTo: 3.2

PROTOCOILO:

Organismo Intermedio Regione PUGLIA

GAL Ponte Lama s,c.ar.l.

TIPOTOGIA DETLA DOMANDA DI SOSTEGNO INIZIALE

Individuale Trasmessa il p,ot.[--_l

ARIANTE DELLA DOMANDA DI SOSTEGNO

!!
T
T

Note:

Variante di progetto

Variante di progetto con modifica

Variante per ricorso gerarchico

Variante per cambio beneficia rio

DATI IDENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO

Codice Fiscale:

Data di nascita:

COD. lscrizione Camera di Commercio (n. REA):

Cognome o Ragione Sociale:

Comune dl nascha: L)

Partita IVA:

COD. lscrizione INPS:

Nome:

lntestazione della Partita IVA:

RESIDENzA o sEDE LEGAI.E

lndirizzo e n.civ,:

Comune:

Tel./Cell,:

CAP:

Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC):
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RAPPRESENTANIE TEGALE

Codice Fiscalel

Cognome:

Data di nascita:

RESIDENzA DEL RAPPRESENTANTE LEGAI"E

Indirizzo e n.civ,:

Com u ne:

MoDELLo ATIUATIVo DEL GAL PoNTE LAMAS.C.AR.L.

ATLEGAÍO 9 - SCHEMA DOMANDA DI VARIANTE

PO FEAMP 2014i 2020 PO i:ii'{:,,,i.',*i'i

Comune di nascita | (_l

Nome:

Tel./Cell.:

CAP:

VARIANTE PROGETTUALE - PIANO DEGLI INTERVENTI

SITUAzIONE PRECEDENTE AtTA VARIANIE

PRIoRITÀ OBIETTIVoTEMATICo AZI0NEE t-{ [- INTERVEN-To

t--;-___l
l--l

IMPORTO RICHIESTO

oari al % dell'imoorto

della snesa massima ammissibile

Descrizione operazione: t a : r : it; j a l:t i::;;,: :: | 1, aj.:', 1 !)

Durata operazione (a partire dalla data di concessione dell'aiuto): n, mest:

| | Operazione realizzaîa nelterritorio di competenza del GAL Ponte Lama s.c.ar.l. (Bisceglle, Molfetta e

lranrJ

IVA rendicontabile

DETTAGTI OPERAZIONE

SPESA IMPo IBILE

DI CUI

"rN rcoNoud'(€l

SPEsA

Comune di:



#*t
íT-r*
{r

MoDELLo AfiUAIIVo DET GAL PoNTE LAMA 5.C.AR.L.

AIIEGATO 9- SCHEMA DOMANDA DIVARIAN'I-E

PO FEAMP 2014/2020 PO I '.: l-':i-'

Aree Natura 2000

ZPS - Z0ne di Proteeione Soeciale

SIC - Siti di lmDortanza Comunitaria

I ZUll - zone Umide di lmportanza lnternazionaìi

I ASPIM - eree soec,almente Protette di lmportan2a Med.

ZVN - Zone Vulnerabili ai Nitrati

Aree Direttiva 2000/60/cE

Ahre Aree Protette o Svantaggiate

VARIANTE PER CAMBIO BENEFICIARIO

SITUAZIONE PRECEDENTE ALIA VARIANTE

DOMANDA DI SOSTEGNO - ATTO DI CONCESSIONE

NUI.4ERo ATTo

DATA FrNE LAVoRT -_/ __/ ____

lMPoRTo coNc€sso {€}

DOMANDA Dl PAGAMENIO COLLEGATA (1 di n)

TIPoLoGIA

Tor, lMPoRTo coNcEsso (€)

Tor. lMPoRro RrDUzroNr (€)

CoNTRorro rN Loco ESEGUrro

DATI DELTA GARANZIA

TrPotoGra

lMPoRTO ÀssrcuRA-ro (€)

DATA SCADENZA ULTIMA __/ __/ ____

SIATo LAVoRAz. DOMANDA

Tor. lrvFoRro LTQUTDAT0 {€)

Tor. lMPoRro SaNzroNr {€)

Esrro

SîATo

ENTE GARANTE

NUM. GARANZIA

STATo

DArA ArTo _ _l __/ __ _ _

PRoRoGA AL __t __/ ____

Dara'.,_l __lAPPENDICIDT PRORO6A Numero:tr
I
tr

APPENDtcT pr SUBENTRo

APPÉNDICI MODIFICA OATI ry
F;__r-r----

Darai __/ __/
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MoDEITo ATTUATIVo DEL GAL PoNTE LAMA S.C.AR,L.

AITEGATO 9 _SCHEMA DOMANDA DIVARIANTE

PO FEAMP 2014/2020 PO $:F-,*l.'+*

DATI DI RIEPILOGO

SITUAZIONE A SEGUITO DEII,ACCOGLIAMENTO DEI.IA VARIANTE

lmporto concesso

Presenza atto di concessione

Data termine lavori

RIEPILOGO SPESE ELEGGIBILI

€

IMPoRTo RIcHIEsro

IN DOMANDA DISOSTE6NO

ToIALE IMPoRTo

TIQUIDAÍO
€

ToTALE IMPoRTo RIDUZIONI €

lMPoRTo RtcfìtEsto

IN DOMANDA DI PAGAMENTO
€

IMPoRÎo oGGETTo DELLA

FIO EI USSION E
€

TOTALE IMPORTO SANZIONI

EIFOf,IASE

CAIEGORIE DI SPESE

AMMISSIB|II INDICAÌE

NEL PAIÉ.GRAFo 2
oeut DISFoSE/0,{r'

atfuaflw
0ELL'lN rERwNro

Panra I - SDfctFtcHE

SPfsE GEN€RAU

Spese per la tenuta delC/C

Parcelle notarili per la

costituzione dell'ATI/ATS

Spese per garanzia fideiussoria

Spese per consulenza tecnica

di progettazione

TorArE
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DATI DELTA PRECEDENIE DOMANDA DI VARIANTE

Variante n. Causale Variante

lmoorto concesso

Presenza atto di concessione

MoDELLo ATIUATIVo DE[ GAL PoNTE LAIVIA S.C.AR,t.

ALLEGAIO 9 _ SCHEMA DOMANDA DIVARIANÍE

PO FEAMP 2014/?020 PO $r*é,i.é+

€

Data termine lavori

RIEPILO6O SPESE ELEGGIEIII

IMPoRTo RIcHIESTo

IN DOMANDA DI SOSTEGNO
€

ToTALE IMPoRTo

TIQUIDATO
€

ToIALE IMPoRTo RIDUZIoNI

IMPORTO RICHIESfO

IN DOMANDA DI PA6AMENTO
€

IMPoRTo oG6ErrO DELTA

FIDEUSSIONE

ToIALE IMPoRTo SANZIONI €

CAIEGORE I'' S'fSE

AM IÉS,a'!.l /!,I'ICAfE

NEL PAR,GRAFO 2
DEII.E DEPOS/ÈIONI

ATIUAîNE

DEUINrERWNfO

PaR7E B - SPEaF,cHa

SPESE GEÌ'TERAU

Spese per la tenuta del C/C

Parcelle notarili per la

costituzione dell'ATl/ATs

Spese per garanzia fideiussoria

Spese oer consulenza tecnica
di progettazione

ToTALE
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DOMANDA DI f)STEGNO - SITUAZIONE INIZIATE

Domanda di sostesno n.

lmporto concesso

Presenza atto di concessione

Data termine lavori

RIEPITOGO SPESE ETEGGIBITI

MoDEt"t-o ATTUA-flvo DEL GAL P0tfiE LAMA s.c.AR.L.

AttEGATo 9 - ScHEMA DoMANDA Dt vARtANTE

PO FEAMP 2OL4/2O2O

Data presentazione

po il*.i&i,+ts:"ir

€

IIVPORTO RIcHIESTO

IN DOMANDA DI SOSTEGNO

ToTALE IMPoRIo

LIQUIDAfO
€

To-rALE tMPoRTo RrDuzroNl €

IMPORTO R!CHIESTO

IN DOMANDA DI PAGAMENTO

lMPoRTo oGGErro DErrA 
| €

.

lú/rPotro IVA

:I€l '':.

RDONfARE

CA'EGO8E OI SPESE

AMMES,,III NI'ICAE
,IEL PAAAGNAFO 2
DELLE DEPosEtoNt

AfruAfNE
DEtt'lùrEawnro

Pae7É B - SPEctFtaHE

SPESE GENERALI

Spese per la tenuta del C/C

Parcelle notarili per la
costituzione dell'ATl/ATS

Spese per garanzia fideiussoria

Spese per consu lenza tecnica
di progettazione

TorArE
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MoDETTo ATTUATIVo DEL GAL PONTE LAMAS,C-AR.t.

AITÉGA-TO 9 _ SCHEMA DOMANDA DI VARIANTE

PO FEAMP 2014/2020 PS i':i'r 
'i:, 

:':iii-,,i

lMPEGNI, CRITERI E OBBTIGHI - VARIANTE PÉR CAMBIO BENEIICIARIO

DEScRI2IoNE DELTIMPEGNO

si impegna a:
. assicurare il proprio supporto per le verifiche ed i sopralluoghi che il GAt e l'Amministrazione riterranno di

effettuare nonché diassicurare I'accesso ad ogni altro documento che questi riterranno utile acquisire aifini
dell'accertamento;

. assicurare l'accesso ai luoghi dove insisîono gli impianti, i macchinari e le attrezzature interessate

dall'intervento sui quali il GAL e l'Amministrazione prowederanno ad effettuare Bli opportuni accertamenti;
r utilizzare il sosteBno in conformità agli scopi previsti dal progetto finanziatoj
. fornire tutti idati e le informazioni necessarie al GAL e all'Amministra2ione per monitorare il progetto ed il

suo avanzamento dal punto divista fisico, finanziario e procedurale;
. realizzare le opere e/o acquistare le dotazioni nei tempi che consentano il raggiungimento della finalità del

presente Intervento, in conformità alle prescrizion i contenute nell'Atto di Concessione, fatta salva l'eventuale

proroga concessa owero le cause diforza maggiore;
r acquisire preliminarmente all'awio degli interventi ammessi ai benefici e, comunque, entro tre mesi dalla

data dell'atto di concessione degli aiuti, ititoli abilitativi previsti per la realizzazione degli stessi, ove necessarii
. presentare, in sede di Domanda di pagamento per Staîi diAvanzamento dei Lavorio delSaldo del contributo,

la documentazione di cuialle DisposizionidiAttuazione di Intervento Parte A - GENERALE.

coD.

CRITERIo

CoD.

CRITERIo

DEScRIZIONE CRITERIO

ll Comune di 

- 

applica il CCNL di riferimento nonché rispetta la Legge Regionale n

28/2006 "Disciplina in materia di contrasto al lavoro non regolare" (BURP n. 139 del 27/10/2006)

e del del 27 novembre 2009, n. 31.

L'operazione è localizzata nel territorio di competenza del GAL Ponte Lama, coincidente con il

Comune di

ll Comune di si impegna a mantenere I'attività per almeno 5 annidalla data di entrata a

regime dell'attività e della realizzazione degli investimenti previsti nel piano alfine di assicurare

la dura bilità nel dell'investimento effettuato

PUNTEGGIO

AUTo

DICHIARAfO

PUNTEGGIo

ATTRISUITO

o1



MoDÉLLo ArruATrvo DEL GAL PoNTE LAMA s.c.AR.L.

ALLEGATO 9 - SCHEMA DOMANDA DI VARIANIE

PO FEAMP 20r.4/2020
pO i.::t::j::1..,Ìi:ì

o4
Progetto che prevede attività e servizi a favore di persone socialmente

deboli lanziani. bambini e diversamente abiliì
o5 lmmed iata cantierabilità del Progetto

TorAr-E

ll Beneficiario sr rmpegna a:
r rispettare la normativa comunitaria, nazionale e regionale;
r rispettare le norme in materia di sicurezza suiluoghi di lavoro (D.Lgs n.81/2008);
. rispettare il CCNL di riferimento, nonché la Legge Regionale 26 ottobre 2006, n.23 "Disciplina in materia

di contrasto al lavoro non regolare" e il Regolamento Regionale attuativo 27 novembre 2009, n. 31i
r rispettare ilvincolo didestinazione, fattisalvi i casi diforza maggiore, per Bli investimenti materiali;
. a non trasferire il peschereccio al d i fuori dell'U nione nei 5 a nni successivi a lla data del pagamento effettivo

ditale aiuto, aisensi dell'art. 25, paragrafo 1 del Reg. (UE) n, 508/20fa;
dall'art.71 del n. 1303/2013.

DICHIARAZIONI E IMPEGNI

ll sottoscritto

,.,: ::: .,,.: ...r:. :.,: .' .,:..

DICHIARA ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. n" rt45/00,

r di essere a conoscenza di quanto previsto dall'art, 71 del Reg. {UE) 1303/2013 relativamente

alla stabilità delle operazioni e ai vincoli connessi al mantenimento degli impegni;
. di essere a conoscenza di quanto previsto in merito ai limiti fissati per I'accoglimento della

domanda di variante {rispetto delle percentuali minime e massime di variazione delle spese

previste, mantenimento della natura dell'investimento);
. di essere a conoscenza dei criteri di selezione e di ammissibilità, degli impegni e degli altri

obblighi definiti ai sensi della normativa comunitaria, e riportati nell'Awiso Pubblico e nel

Programma Operativo - FEAMP 2074/ZOIO, relativi alla tipologia di intervento oggetto della

domanda sottoposta alla presente variante, ed elencati a titolo esemplificativo, ma non

esaustivo, nella stessa.

ll richiedente, con I'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria responsabilità, che quanto

esposto nella presente domanda, inclusi le dichiarazioni e gli impegni rìportati, che si intendono qui

integralmente assunti, risponde al veroai sensiepergli effettidel D.P.R 445/2000

ESTREMI DOCUMENTO Dl RICONOSCIMENTO (di cui si richiede fotocopìa da allegare alla domanda)

DOMANDA

TUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE

Tioo di documento:



MoDELLo ATTuAnvo DEI- 6AL PoI'ITE LAMA 5.C.AR.L.

ALLEGATO 9 _ SCHEMA DOMANDA Dt VTRIANTE

PO FEAMP 2014/2020 PO FEAMP

Numero documento:

Data di scadenza:

Rilasciato da:

Firma del beneficiario o del rappresentante legale

Firma delcedente (per approvazione - solo ne caso dl cessione di attività)
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MoDELLo ArruaTrvo DEL GAI- PoNTE LAMA s.c.AR.t.

AIIECATO 9 -SCHEMA DOMANDA DIVARIANTE

PO FEAMP 2014/2020 PO I'*"Fii=:il

CHECK-LIST Dl CONTROLTO DOCUMENTATE (in caso di presentarione tramìte intermediario)

DATI IDENTIFICATIVI OEL BENEFICIARIO

Codice Fiscale:

Data di nascita:

Pa rtita IVA:

COD. lscrizione INPS:

Nome:

COD. lscrizione Camera di Commercio (n. REA):

Cognome o Ragione Sociale:

Comune di nascita: {-)

Intestazione della Partita IVA:

ATTESTAZIONI A CURA DETI..INTERMEDIANIO:

f. il richiedente si è presentato presso questo ufficio ed è stato identificato;
2. il richiedente ha firmato la domandal
3. la domanda contiene gli allegati diseguito elencati:

I::ì:
:Era

1

2

4

5

6

7

8
J

10

Firma dell'intermediario che ha curato la compilazione e la stampa della domanda
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MoDELLo ATruATtvo DEr GAL PoNTE IAMA5.c.AR.r.

ALTEGATO 9 - SCHEMA DOMANDA DI VARIANTE

PO FEAMP 2014/2020 PO FEAMP

RICEVUTA DI ACCETTAZIONE

Ufficio/Sportello:

Oggetto:

Annualità:

Beneficiario:

CUP:

Data di rilascio:

N. Protocollo:

JJ

TIMBRO DELTUFFICIO E FIRMA DEL RESPONSABILE:

i'.: li;;;lriii.: :j: -;:'i::n!:ri j'!,, !:iiii'-i+::: +.':ii. _--------_ ----.,, ::.!,;::: ...---.. ^ irìi..r'tiiiu --,



E
UNIONE EUROPEA

ffi
rÉ*4t|il

lTl

REGIONE PU6tIAREPUBBLICA ITALIANA

SRL

rc rtrAM*=
llAilA 2A" 4i2î2ri

MODSLLO ATTUATIVO

DEL GAL PONTE LAMA S.C.Ar.I.

ALLTGATO C*10

SCHEMA DSMANDA *I PRORSGA
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DOMANDA Dt PROROGA - PO FEAMP 2OL4|2O2O

SSt 2014/2020 GAL Ponte Lama s.c,aÍ,|.

REGG. (UE) n. 1303/2013 e n.508/2014

AzroNE: 3

INTERVENIO:3.2

MoDErro ATTUATTVo DEr GAL PoNîE LAMA s.c.AR.t.

ALLE6ATO 10 -SCHEMA DOMANDA OI PROROGA

PO FEAMP 2014/2020 PO filÀ?**13

Alla Cortese attenzione di

GAL Ponte Lama s.c.ar.l,

corso Garibaldi n. 23

7601I - Biscéglie (BT)

DATI IDENTIFICATIVI DET BENEFICIARIO

Codice Fiscale:

Data di nascita:

Pa rtita IVA:

COD. lscrizione INPS:

Nome:

COD. lscri2ione Camera di Commercio (n. REA):

Cognome o Ragione Sociale:

Comune di nascita: t-)

lntestazione della Partita IVA:

RES|DENZA o SEDE r.t6ArE

lndirizzo e n,civ.:

Comune:

Tel./Cell.:

CAP:

Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC):

RAPPRESENTANTE TEGALE

Codice Fiscale:

Cognome: Nome:

Tel./Cell,:

CAP:

Data di nascita:

REs|DE zA DEL RAppREsEl'rraNrE lfGAtE

lndirizzo e n.civ.:

Comune:

Comune di nascita: {-}



RICH]ESTA DI PROROGA

Lo scrivente, tenuto conto della scadenza temporale fissata dall'Awiso Pubblico di cui sopra, per il

MoDETTo ATTUATIVo DEL 6AL PoNITE LAMA s.C.AR,T.

AttEGATo 10 -ScHEMA DoMANDA Dr pRoRocA

PO FEAMP 2014/2020 PO ilil,e.f''*$:

det JJ_,
per giungere alla completa

INOLTRA

la presente istanza di proroga, della durata di n. (indicare giorni o mesi).

Allega alla presente istanza una dettagliata relazione tecnica nella quale sono evidenziate le cause

che hanno determinato un ritardo nell'attuazione dell'iniziativa rispetto ai tempi indicati in sede di
presentazione della domanda di sostegno.

SOTTOSCRIZIONE DELI'ISTANZA

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE

ll richiedente, con l'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria responsabilità, che quanto

esposto nella presente domanda, inclusi le dichiarazioni e gli impegni riportati, che si intendono qui

integralmente assunti, risponde alvero aisensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000,

ESTREMI DOCUMENIO Dl RICONOSCIMENTO {dicui si richiede fotocopia da allegare alle domanda)

Tipo di documento:

Numero documento:

Data discadenza:

IN FEDE

Firma del beneficiario o del rappresentante legale

completamento delle operazioni approvate con prowedimento n.

considerati i tempi tecnici ad oggi ragionevolmente ipotizzabili
reelizzazione dei lavori,

Rilascìato da:
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IVICDELLO ATTUATIVO

DEL GAL PCNTE LAMA S.C.Ar.I.

ALLEGATO C.11

SEHHMA DOMANDA DI R'NUNEIA



sfiL MoDELLo ATTUAIIVo DET GAL PoNTE TAIMA s,c,AR.L,

AI-TEGATO 11- SCHEMA DOMANDA DI RINUNCIA

PO FEAMP 2014/2020

PROTOCOTTO:

OrBanismo Intermedio Regione PUGLIA

GAL Ponte Lama s.c.ar.l.

PO È-il4:.'4t:.

DOMANDA DI RINUNCIA - PO FEAMP 2014/2020

sst 2014/2020 GAL Ponte Lama s.c.ar.l.

REGG. (UE) n. 1303/2013 e n.508/2014

AztoNE: 3

IMTERVENTo:3.2

TIPOLOGIA DELLA DOMANDA DI SOSTEGNO INIZIALE

lndividuale Trasmessa il Protl---_l

OGGETTO E CAUSAIE DELLA RINUNCIA

TIPOTOGIA DI DOMANDA:

Stato di lavorazione:

Causale:

Note:

DATI TIVI DEL BENEFICIARIO

Codice Fiscale:

Data di nascita:

COD. lscrizione Camera di Commercio (n. REA):

Cognome o Ragione Sociale:

Partita IVA:

COD, lscrizione INPS:

Nome:

Comune di nascita: (-)

lntestau ione della Partita IVA:

RESTDENzA o SEDE tEGATE

lndirizzo e n.civ.: Tel./Cell.:



MoDETI.o ATIUATIV0 DEt GAL PoNTE IAMA 5.c.AR.L.

ALLEGATO 11 -SCHEMA DOMANDA DI RII'IUNCIA

PO FEAMP 2014/2020

Comune:

PO rilAF"*=

CAP:

Indirizzo di posta elettronica certificata (PEC):

RAPPRESE TANTE EGAI.E

Codice Fiscale:

Cognome: Nome:

Tel./Cell.:

Data di nascita:

RES|DENZA DEL RAPPRESENTANTE LEGAT..E

lndirizro e n.civ.:

Comunei

Comune di nascita: (*)

CAP:

VARIANTE PER CAMBIO BENEFICIARIO

DOMANDA DI SOSTEGNO

NUN,IERo ATÍO coNcESsIoNE

DATA FINE TAVoRI __/ __/ ____
IMPORTO RrCHrEsro (€)

IMPoRîo coNcEsso (€)

DOMANDA Dl PAGAMENTO COLIEGATA 11 di n)

TIPoLoGIA

Tor. lMPoRfo AMMEsso (€)

Tor. lMPoRTo RrDuzroNr (€)

CoMfRoLLo rN roco EsEGUtro

DATI DELLA GARANZIA

TIPoLoGIA

lMPoRro NsrcuRATo (€)

DATA SCADENZA UIfIMA __l __/ ____

STATo

DAÍA ATTo __t__l____
PRoRoGAAL __/-_t____

STATo LAVoRAz, DoMANDA

Toî. lMPoRTo r-reurDATo (€)

Tor. lMPoRro SANzroNr (€)

EsÍo

STATo

ENTE GAfiAN-TE

NUM. GARANZIA
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MoDELLo ATruATrvo DEr GAL PoNTE LAMA s,c.AR.L.

ALLEGATO 11 - SCHEMA DOMANDA DI RINUNCIA

PO FEAMP 2014/2020

APPENDtcTDt PRoRoGA

APPENDIcIDI SUBENTRo

APPENDICI MoDIFIcA OATI

Numero:

Numero:

PO l-ilÉ't"*P

Darat __l __/

| ^-.-. | |

Darat __l __l

DATI DI RIEPILOGO

€lmporto concesso

Pfesenza atto di concessione

Data termine lavori

IMPoRTo RIcHIESTo

IN DOMANDA DI SOÍEGNO
t-

TorAtE rMPoRTo

LIqUIOATO
É

ToTAI.E IMPoRTo RIDUzIoNI €

IMPORTO RICHIESÍO

IN DOMANDA DI PAGAMENTO

DICHIARAZIONI

ll sottoscritto:

esercita il proprio diritto di rinuncia e

DICHIARA ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. n'il45/00,
. di essere a conoscenza che, al momento dell'accoglimento della presente fichiesta di rinuncia

e in presenza di importi già liquidati, verrà iscritta una posizione debitoria a proprio carico pari

all'importo già liquidato, fatta salva I'aggiunta di eventuali interessi dovuti;
. di essere a conoscenza della possibilità dell'Ente liquidatore, in presenza di importi liquidati e

in presenza di polizza fideiussoria di 5 anni a garanzia dell'importo richiesto in anticipo, di

rivalersi nei confronti dell'Ente Garante e per l'escussione degli importi spettanti;

e pertanto, si impegna
r a restituire le somme già percepite;
r a non avanzare in futuro alcuna richiesta relativa all'operazione, o parte di essa, di cui alla

oBgetto della presente rinuncia.domanda disostegno n.
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MoDEtto ATTUATTVo DEr GAL PoNîE LAMA s.c.AR-t.

ATLEGATO 11 _ sCHÉMA DON.4ANDA DI RINUNCIA

PO FEAMP 2014/2020 PO rilp.Mr

SOTTOSCRIZIONE DETLA DOMANDA

LUOGO E DATA DI SOTTOSCRIZIONE

ll richiedente, con I'apposizione della firma sottostante, dichiara sotto la propria responsabilità, che quanto

esposto nella presente domanda, inclusi le dichiarazioni e gli impegni riportaîi, che si intendono qui

integralmente assunti, rispond€ al vero ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000.

ESTREMI DOCUMENTO Dl RICONOSCIMENTO (di cui si richiede fotocopia da allegare alla domanda)

Tipo di documento:

Numero d0cumento:

Data di scadenza:

IN IEDE

Firma del beneficiario o del rappresentante le8ale

Rilasciato da:

Firma del cedente (per approvazione - solo ne caso di cessione di attività)
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Codice Fiscale:

COD. lscrizione Cam€ra di Commercio (n. REAI:

Data di nascita:

CoBnome o Ragione Sociale:

MoDELLo AÎÍUA-TIVo DEI GAL PoNTE LAMAs.c.AR.L.

AI-I-ECAIO I1_ SCHEMA DOMANOA DI RINUNCIA

PO FEAMP 2014/2020 PO f h"j.=l+=

Comune di nascita: (-)

Pa rtita IVA:

COD. lscrizione INPS:

Nome:

CHECK-tlST Dl CONTROTLO DOCUMENTATE fin caso di oresentazione tramite intermediarioì

DATI I DENTIFICATIVI DEL BENEFICIARIO

lntestazione della Partita IVA:

ATTESTAZIONI A CURA DELT'INTERMEDIARIO:

f. il richiedente si è presentato presso questo ufficio ed è stato identificatoi
?. il richiedente ha firmato la domanda;
3. la domanda contiene gli alleBati di seguito elencati:

f irma dell'intermediario che ha curato la compilazione e la stampa della domanda



MODELLo ATTUATIVo DEL GAI PoI.IIE I.AMA s.c.AR.T.

AI.IEGATO 11 - sCH E MA DOMANOA DI RIN UNCIA

PO FEAMP 2014/2020 PO FEAMP

RICEVUTA DI ACCETTAZIO]IE

Ufficio/sportello:

Oggetto:

Annualit :

Beneficiario:

CUP:

Data di rilascio:

N. Protocollo:

JJ

TIMBRO DELTUFFICIO E FIRMA DEL RESPONSABILE:

j''::j:]iilii]l1;j;:]l!ì'ì:],]i:',:]j.'i1i-.;ljj-]lj:]ll.il']í.l.r.:.,.'''',,-.'.,.,..,,


